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T a s s a g o v e r n a t i v a In più 

Esce 111 e il 1 5 d'ooni mese 

La futura attività della F.I.E. 
delineata neirassembleà dei'de lega ti regionali 

• ""^^fjjzxo Lftt'òno" a ' Roma, sotto la f'i'c-
.-- sirfenza dell'tin. Ai'hille Starace, l'ot­

tava asRcnibk'.i dei delegati regionali 
della F. 1. E. Ques-te assemblee si tengo­
no norriialniunte agli jnizii della stagione . 
estiva e invernale per dar modo di fis- | 
saie preventivamente le linee di massima 
del programma nazionale. ' 

11 segretario generate Enrico Beretta | 
h i prima fatto ima dettagliata relazione 
en tutte le attività della Federazione, 
soffermandosi, in modo particolare, sulla 
nuova iniziativa dei campeggi mobili, 
che quest'anno,- compatibilmente all'at­
trezzatura, sarà attuata su vasta scala 
da tutti i Dopolavoro provinciali d'Ita­
lia. Ha rilevato poi, al lume di cifre 
esattissime, come ormai, dopo un trien­
nio di lavoro organizzativo, la Federa­
zione controlli tutto jl movimento escur­
sionistico d'Italia. .. 

L'on. Starace- ha poi impartite le di­
rettive per la futura attività estiva, ê  
8'è compiaciuto divamente con i dele_ga-
ti regionali per t 'opera di fervida pro­
paganda che svolgono nelle provincie in 
favore dell'escursionismo di massia. 

Il XX Settembre l'O. N. D. (F.-I, E.) 
farà poi svolgere la I I . adunata delle 

---r~*twffe*tR^i?«clt9tieh&^ri#ll(H'tìar?'i1^i'^tètap 
inoltre, esclusa la tendenza a manifesta­
zioni" à carattere agonistico, ed è . stato 
deciso di potenziare il Ciclo-turismo, il 
turismo e tutte quelle specifiche forme 
di attività che, inquadrate nella F. I. E., 
si sono dimostrate bene accette al po­
polo. Si cercherà di innestare manife­
stazioni di folklore e di arte ai raduni 
dopolavoristici e si cercherà di penetra­
re sempre più nel settore famiglia, affin­
chè anche, questa unità prenda parte 
alle esciirsloni. 

S'è poi svolta una. cordiale discussio­
ne su dettagli di organizzazione, alla 
quale hanno pi>eso parte ,oltre il gr.. uff. 
Berétta, il console Pancrazio, Gugliel­
mi, il comin. Anghileri, il cav. Paoloni. 

La reiazto..e del Delegato lombardi) 
Ncir assemblea stessa il Delegato lom­

bardo, Conim. Vittorio Anghileri, ha pre­
sentato la relazione sulla attività svol­
ta nella passata stagione e sui proponi-
Bicnti da attuaTr- nell 'estate corrente, 
r&ìaj-Lone che vogliaipo riprodurre nella 

. sua integrità, jìoichè nella sintetica espo­
sizione dà la più chiara ed eflicace di­
mostrazione della potenza dell'escursio:-
nismo lombardo; . . 

Movimento :escursk»oiétk%tton»Nr<Jo: 
• « ll'm&yimentó esicinrisiiond,sit)iico in Lom'bar-

• tlia, la/tutto il 31 idtoeintee 1930, si può 
riasoitunei-* nelile seguenti cifre: 

SoiMelà e Gruppi Dopoilavora alliliati: 
n. '978; 01 liiinitostazioni èscuir&ioinistiidhe con-

• '• ta-oillate n. -2057; ipartCulpaaiti ailte manale-
staziionl n. 167.300. 

A tutto maggio (iei 1931, per ciò tì» ri-
ffuanda la sola provinoia di Milamo, sono 
state appixivate n. 337 niaiiifestazioni con 

. n 30.095 partecipanti. 

Manifestazioni invernali -
Scuola Sciatori. — La nostra Scuola Scia-

tori ha funzionato Rer il terzo anno con 
esito aisisal sroddisifae^nte. Un>aica lezions 
pratiche sui vari cajmpj di neve- d'eiUa Lom-
bandùa, « sette lezioni teoriche sotto lonma 
di oaiiir<w.elnze con proiezioni, hanno rac­
colto 310 allievi, moilli dtei quali ailla fine 
dea corso hanno coaseguiitoll Brevetto scia­
tori Istruttore il sig. Giovannii Vaghi, no­
stro' Consulente tetìnico. Anche la Dinezac-
ne Tecnica di Ba-escia ha svolto in pan 

• tempo da coiTso annuale per sciatori con 
lezioni piraliictie e teotiche. 

Brevetti sciatori. — In tutte le nostire 
provamele si sono svolte !« prove di BTC-
vetto sciatore e i dopoBavoristi che hanno 
consegiuito da Brevetto, data la severità di 
selezione adottata in taai pg-ove, furono 363. 

Adunata di Limone Piemonte. — L'adu­
nata esoursionistiioa sciatooiia éi Limone 
Piemonte,- svoltasi l'S febhmio, scorso con 

. la ipairtecilipazlGne di ciipoa 5000 dopoJavori-
.' -^sti sciatori, e organizzata dalle Delegazio­

ni Piemontese, Lonihapda e Ligure, ha se­
gnato .un'aatra tappa importante medie adu­
nale di (propagianda. Tutte le provincia ICTO; 
barde hanno, imvlato i loro sciatori, dea 
mialli molti hanno parteciipato anche aJJe 

. prove di brevettò indette per a'oocasionie.-
Campionalo nazionale di Boccaraso. — 

Anche ai campionato nasionaìe di Rocca-
ra&o, le Provincie deQJa Lombardia erano 
rajppresentate dalle flri&pettive pattuglie, tut­
te clajaslificate, nonostante il tempo avyersor 

Bollettino della 'Neve. — Pure quest'anno 
la nostra Delegazione ha puhbuiioato rego-
larmen*e e settimanàilmenie il suo Bolliet; 
tino d'informazione sullo .stato delle, newi 
in alta Italia.- M Bollettino è stato sem:pre 
diramato da dicembre ad apriUe aMa stam­
pa ed esposto nei principali negojza di ar-
tiooll sportivi e neUe agepzde di viaggio di 
Milano e dì altre Città lombainde. 

Altre nianfeatazioni. — La nostra Pele-
gazionie, nell'intento di propagandare an­
che le marce di regolarità pre pattuglie 
sdlatarie, ha patrocinato quelle del Olub 
del Cando di Milano con 20 pattuglie, dfMla 
Banca BeilMnzagttii- di Milano fira i bancari 

- miJianèsi con 18 pattuglie, e della Società 
Escunsioniisti MilanesJ con 20 pattug-lie. 

Manifestazioni primaverili ed estive 
Brevetti Fortior Podisti. — Hanno svolto 

le ipaove di Brevetto Fortior e Anidax Po­
dista le Provincie di Milano, con. 24 brevet­
tati ; Brescia con 15 brevettati; • Vares© con 
30 brevettati. Le altre. Provincie organizze-

' raTino'l^ prove ned,!pr<^itjjo:autlunno. " : 
Marcie di regolarità a pattuglie. — Le 

marcie di regolarità a pattugilie hanno avu­
to luogo come eliqiinatarie provùnciaii per 
il III Camipionàto Lombardo nelle Provin­
cie dii Milano xion 60 paittug-lie, di Como 
con 48 pattugilie, di Bergamo cori 20 pattu-
gaie, di Varese con 26 pattugaie, di Brescia 
con 15 pattuglie, di Pavia con 14 pattuglie. 
In tul/to, 183 pattuglie con un complesso 
di 915 partecipanti. In eettemhre avrà luo­
go il IH Campionato Lombaaido al quale 
parteciperanno le tre miiglioni pattuglie di 
ogni ppovincìa. 

Cicloturismo e Brevetti Audax. — La no­
stra' Delegazione non trascura il aclpturi-
smo che è una forma sana ed economica 
di «sscuiisionismo popolare. Amiche questo 
anno in autunno- saranno^ arganlzzate in 
tutte le Provincie le. prove per Brevetti. 

La Delegazione ha patrochiato e la Di­
rezione Tecnica di Milano ha oiiigandzzart.o 
in occasione del 21 aprile,.Natale di Roma, 
ima ma/nlfestaz,ione cicJo-alpina a S. Fer­
mo della Battaglia, in occasione del BM-
vefti Podistici, alla quale hanno partecipato 
500 ciciotumisti. Anche ncUa provincia di 

t;piiR5*;f,arffi'tf/Aorie Tct'r)ic,â 3'-a-'= '̂'ó2*'->-"-tHÌ̂ a 
muuiia'tioloiuribiica. l'er il IS eorrenlé io 
Sport lidera di Monza, soit*") il patrocinio 
della mostra Deleifazione, 'svolgerà il 11 
Coij veglio Cicloj.iii'istjoo _coiii - lancio della 
boinìba. N'unierotìiòsinre sono KUI -JC ad'j-
sioni. ' ' . , 

Campeoai ed accaiiloaamciìti. — Anche 
quest'aaiuo la Di'legaziono approverà e ap-
lio.sj'g-erà 1 Ciuiiipeggi e 0\\ auicanton ani enti 
sociali delle società aff-iiiaie. Nel 1930 sono 
-•itati svolti e controllati in Loinba.i'dia 26 
iiainpeìggi con la ipa'rtecdi()iazioji'o di 1054 
O'àcuis'ionis.ti. Inoltre la Uek'gazione aveva 
organizzato un campeg'g'io , mo'bilo nello 
Prealpi Orobie, con- ottimo risultato. 

Segnalazioni e monografie. — Le seg-na 
lazioaii e le rnlative monogirafie vengono 
effettuata costantemente. A quelle dei Grup­
po Zuccone Campellì* (N. J,'^, 3, 4) e a 
quelle del- Gruppo Moren Camino e del 
Gruppo Rpsegone (N. 5, ^6, 7) si è recente­
mente agg-iunta la N. 8 clic rigxiaitida la 
Valle Tronipia e che ò stata cu'uata dalla 
nostra Direzione Tecnica di Brescia. 

Àktre attività e manifestazioni 
'̂  Concorsi per gli escursionisti. — Allo sco­
po .di stiinoilartì nei dopolavoTiiSti l'ossei--
vazione ,del bello e dell'artistico, la Delega­
zione ha lindetto un concorso per la mi- j 
gliore relazione di gita ed un concoiiit'O fo | 
toigrafico. Al 31 dicembre 1930, ahiusu.ra <hi 
Conioorso, la COiTnmiissioJie esainiaaii-i.-e .;ia 
aisiscgnato la medag-lia d'oro della F". I. E. 
e uiploma al sig. Nino Arietti, acl iJopola-
vcTo di Brescia, ed ha preaniari aliri .iiO\e, 

•l'iopoIavAflsti .concqrrentt - e irjerjt.'.vuij- - di 
'a(teri.2ffe»h'e-̂ -pei'?iè-Mi3©laoi-t--!PetaTion'r'-prefp-!i-
tate. : ' 

Rimboschimento e Feste degli iìb'!ri. — 
Una branca di attività utile ed importaiue 
dhe la Delegazione non tnas.cura è uu'-'Ma 
del nimboschlmento volontario. N'CUe Pro­
vincie di Bergamo, Brescia, Como e Mila­
no si sono svolte Feste degli Alberi C(>n 
l'intervento di numeroisi dopolavoristi. Le 
Fesite degli. Alberi della Società Bscarsìo-
nlsti Lecchesi, ideila S;O.E.'L., della Iiire-
zJone Tecnica di Bergamo, sono state ap­
poggiate dialla Delegazione, ohe 0 '.n ottimi 
rappo.rti con la Milizia forestale' •- ool Co­
mitato nazionale forestale, pro.=;ieiJi5 dal 
cav. di Gr. Cr. dott. Arnaldo M-.issolnii. 

•Rilugi Alpini. —' I rifugi alDini di pro-
p.-ìetà, delle società aiffiliate della l,oin').i)'-
dia, sano controllati eontinuanh,';\ti; .lai no­
stri iiSipettcìiri e funzionano con i-- n-.irr!io 
C-'Titenute nel Regolajnento FeJoi'alc i,Ci j 
Rir|.i,.4l Alpini. 

Le. Delegazione ha inoltre iistiiu'',o un li­
bro reclami pei i frequentatori dei rifugi 
alpini 'da noi controllati, che sono 22. 

La nostra Delegazione svofige coaitinua-

ÀI prossimo numero pubbli­
cheremo le norme del 

CONCORSO per i l MIGLIDRCliMPEGGID 

e gruppi dopolavoristici, che 
LO SCARPONE indice per la 
corrente stagione, sotto il 
patrocinio della Delegazione 
lombarda della F. I. E. 

mente pratiche atte a mianteneire n'ellà do-
viuta considerazione 1 rifulgi alpini di fron­
te alle Esattorie Comiunali che talvolta ap­
plicamo tasse non adeguate o non confa-' 
centi per la speciale Itinziione dei suddetti 
rafuffi ». 

La' relazione aocicnna infine ai « Vade-
m'eoum dell'EscuTsioniisita », un m,anualet-
to pratico compilato da Samdiro Prada, se­
gretario della Delegazione, che costituisce 
un'opera molto utile per le eodetà affiliate 
ed i dopoilavoTistl iChe si reoano in monta­
gna e.'Clré attende di èaseire licenziato alle 
sliampe non appena ricevuto il benestare 
della Presidenza della F.I.E. 

« Con questo — concluide ii oomm. An­
ghileri neffila sua reHazione — credo di aver 
estposto sinteticamente l'attività della De-
legaziome loimì»anda che anche quest'anno 
è stata intensa e che ho intenzione di man­
tenere e sviluppare semtpre più; compatlhiQ-
mante con le esigenze dì cairattére finan­
ziario, che non sono lievi ». , ' ' 

ha indetto urt caiiv'e'gn& .intersezionale. 
al quale partcctiparono nmmeroise le sezioni 
del Laziio, sul Monte Termiinillo (m. '2313), 
unv <lei piti simpatici od aiiplnilstiicàmento 
interessanti, monti della regione. Gli escur--
sionista avevano pernottaito aii-Rlifuguo Um-

,.!*?Wp:;.U:SiT̂ '.T̂ *!sC7ni!Mm')]|CCà'0. , ' 
.ÌA dezilbntì"" ai awfmoHiti.-cOiii alla testa i l ' 

prof. Camgmo Filiiippo, portò un numisrO'ijo 
stuolo di soci-al Bo-aco di Chìaraiio, facwifs 
pane ,del monte Gineco (m. 2283), i giitanitii 
si recairoaiQ quindi; alla piana delie Cin­
que Mig'liia. 

•Ma troppo luitiigó sarebbe elencare le ma­
nifestazioni S'ingoile di tutte le sezioni del" 
C.A.I.; basti diire die ovunque la « Giorna. 
ta »• è state earattenizzata da gite ed escur­
sioni, e alle questa specie di mofailitazionc 
generale delle fon-ze del C.A.I. ha conferma­
to il vigore del Sodalizio e la passione ohe 
ne àniima giM aderenti. 

CIMA BRENTA m. 3150. -.E' il punto più alto della catena principale delle Dolomiti dì Brenta. 

L â / ' G i o r n a t a d e l C. A. I.„ 
S. E. Manaresi al convegno Ligure-Piemontese ai Marguareis (m. 2651) 

^ N o s t r a e o r n s p o n f l o i i^-a p a r t i c o l a r e ) 

I fattori umani e quelli naturali si 
erano domenica passata una parola pre­
ventiva d'intesa per creare alla celebra­
zione della montagna e del sodalizio na­
zionale — per cui il ràduno_ interregio­
nale era convocato nelle^Alpi ì lar i t t im 

traverso l'accostamento ci vuole, non tor­
vi di avorio o circoli chiusi e separati 
di azione che non è divergente ; propa­
ganda univoca per questa montagna dal­
la quale i ludi celebrantisi in C;omode a-
rene cittadine distraggono il fiore della 

un quadro di incomparabile bellezza e • giovinezza nostrana, mentre con quella 
fonia suggestiva, nella animazione di u-1 e . per quella faticare è gioia, sa'cnfica-
na folla alpinistica convergente ^a ogni re è merito e dovere. 
punto alla mèta designata. 

'Nella gloria imperturbata del sole si 
Dallo spalto di roccia fronteggiante il 

torrentello, di questa gioia e di questo 

vano dalla cima dì Margdai-eis e a frot -
te salivano: dalle Vallj i soci-che con - fe­
dele entusiasmo •avevano risp'osto alljip 

La conca del laghetto. Si venne po-j 

snodava il ciclo.del programma; scende- dovere disse l'on. Manaresi alla ffemen 
' " • '- ^' '—-~ " " *'•"' We'adunanza. Disse con parola chia,ra 

e sentita' la sua soddisfazione per la riu-

•ti ' lombardi, per la presenza di quella 
gioventù ch'e non e solita avviarsi per le 
comode strade della pianura, ma segue 
le aspre vie della montagna che è usa ad 
amare e frequentare come pronta a di­
fendere 'ovunque. Le glorie del passato 
non sono, non debbono essere per noi un 

minino no chiazzava , , , ... 
rive verdeggianti, movimentando ^^^'K^ 
l a ' °na tu r t T q u a n d r i l V ^ a d r o ^ a / ^ ^ ^ ^ cosa morta, ma impulso viva-
ormai composto è le masse distribuite ' - - " - - v...,..r..,: TT„ , , n . n l . „n,tn d«.l 

Una nobile lettera di Guido Rey 
Guido Rey è tanto conosciuto nel mon­

do alpinistico che sembrerebbe fuor di luo-
Po ricordarne le opere e le benemerenze. 

*urtuttavia siamo del parere che le gio­
vani generazioni non sappiano esattamen­
te quale apporto di fede e di. passione 
il Rey abbia dato alla montagna, sia col­
le scalate memorabili - da lui effettuate, 
3uanto e sc^rattutto coll'arte magistrale 

ella sua penna che ci rivelò nel modo 
migliore il (( Poeta della Montagna ». E ' 
perciò .che avremmo. VQlut.ojesp_orre. da que-. 
5te colonne, sia pure in maniera sintetica, 
tutta la sua attività alpinistlco-letteraria. 
Ci eravamo rivolti d\rettamente a Guido 
Rey per averne il consenso; ne abbiamo 
avuto in risposta una lettera che costitui­
sce un nuovo documénto dcH'elevatezza 
d'animo del suo Autore e che vogliamo 
presentare ai nostri lettori nel testo inte­
grale : 

« 5ono lìelò di sapere che il Vecchio 
SCARPONE, di cui ho simpatico ricor­
do, è rinato a Tiuotìaviìa: Auguri córdiàlìl 

Quanlo alla rubrica biografica, se. si 
trattasse di me. Ella dorrebbe mutarne il 
titolo in « Figure, scomparse del mondo 
alpinistico», giacche dà più di IO anni 
sono inoalido, non salgo e .non scritto più. 
Mi dispensi pertanto idalVaderìre alla gen­
tile Sua proposta e lasci che *o viva nel 
silenzio che mi le caro, perchè mi uenne 
insegnato dai monti. 

E' sorta tutta una schiera di uomini me-
raoigliosi, ]che hanno preso l'ideale nostro 
al punto in cui noi •OeccU lo lasciammo e 
l'hanno portato più in alto. A (fueste no­
bili figure, quasi futte nate dalla guerra^ 
è :gìusto,' è degno che Ella ,dia sforma ed 
onore. Esse sono il presente e servono al­
l'avvenire dell'alpinismo italiano. 

Mi abbia pur Suo 
GUIDO REV ». 

dal caso con vero senso di armonia, ecxo 
lo spostamento di un dado della scac­
chiera, un wideggiamento o l'alUusso dei 
sopraggiunti a Duttare pennellate nuov-̂ e 
di colore, e dare la sensazione vera ai 
un richiamo potente, progressivo, inti.-
llitO. ^ ; 1 r. 'J 

Dalle 10, da quando cioè il 1 residen­
te generale raggiunse il luogo, accolto 
dalle acclamazioni dei presenti e dal mu­
sicale saluto della banda del r Alpini, 
alla testa di un gruppo costituito dalle 
Presidenze organizzatrici, dalle Autori­
tà, dai Comandi e da cospicua schiera 
accompagnatoria di soci; dalle 10 a mez­
zogiorno, quando una rettangolare diste­
sa d i candidi lini sul bordo del fluen­
te ruscello ed il segnale di tromba — 
dal fascino evocatore e dal significato 
certo — chiamava a raccolta gh « " i " : 
c ia l i» per il rancio che l 'ospitalità del 
Podestà di Chiusa Pesio, cav dott. Zi­
no: trasformava in convitto di finezza 
ammirabile,, nel correre veloce delie-o­
re t ra brevi còljoqui le g ruppi fotogra­
fici destinati a eternare l'avvenimento 
nei ricordi delle famiglie e delle sedi 
sociali, è stato un periodico divallare e 
sopratutto una continua apparizione di 
gitanti sulle balze sovrastanti la conca 
attraentissima. 

La dirupata, imponente parete del 
monte, si specchiava nelle acque cristal­
line ed iridescenti. 

«Festa della montagna e del Sodalizio 
che quella ama e cura, che insegnò ed 
insegna ad amare, percorrere e studiare ! 

Festa che è ragione d'orgoglio per di­
rigenti e gregari dalla passione inesau­
sta, che la fatica allieta, che le visioni 
esaltano, passione che nelle finalità di 

"elevazione spiri tuale é di addestramento 
si corona di sacrificio meditato, pago di" 
^ , schivo di elogi e di osanna! 

Ben può, ben potè essere fiero, come 
sicuro lo era di già, di t an ta passione 
S. E . 'Ton. Manaresi allorché raggiun­
se il luogo e constatò il continuo afflui­
re delle colonne che l 'erta ed il sok 
spezzavano per via e confondevano poi 
nell'incontro finale. 

3 0 0 0 partecipanti 
Tremila par tec ipant i : ecco il bilancio 

totale. .Tutte le Sezioni convocate, rap­
presentate dai loro Presidenti o colla­
boratori più vicini ; le piccole e le gran­
di —. appellativi coi quali il linguaggio 
sociale distingue le Sezioni a seconda del 
rispettivo numero dei soci .— in ?a'""' 
fraterna fra di loro per superarsi nella 
imponenza della adesione. 

Le piccole sopratutto hanno dimostrai 
to q'uale attrazione una radunanza in-
tersociale eserciti e quali f rut t i di pro­
paganda sia lecito arguire di raggiun­
gere. Se la contemporaneità di al tra ri­
correnza celebrativa nazionale trattenne 
nella p ianura e nelle città elementi nu­
merosi r inuncianti a malincuore ad una 
escursione simpatica e più ad una riu­
nione significativa, tut tavia abbiamo no­
tato che Ent i Sporti-vi, sopratutto"Do­
polavori, nutrivano di loro accoliti le 
falangi sezionali. Nella comune elevazio­
ne si saldano vincoli di fraternità gfsnni-
na di desiderio che conduco alle esperien-

stosi alala di commiato e saluti cordia­
li di amici ritrovantisi nel fraterno lla-
duno riempirono le brevi ore del pome­
riggio prima della partenza del Presi­
dente generale e delle Autorità per il ri­
torno. 

Poco alla volta la conca si vuotava e 
la fiumana iniziava la calata nel torri­
do saettare del sole per diversi sentieri, 
attraverso zone di afa repentina e t ra t t i 
freschi e ombrosi, onusti di comitive so­
stanti alle sorgenti numerose. Una visi-
t.a breve alla Certosa, raccolta nel par­
co secolare, dai porticati chilometrici e 
?l<iV?.stra,lî g„n:gi.̂ TOVlJjC di 'SittiUìì se-gnà'-
rono il r i torno della moltitudine che ri­
portava negli'occhi la visione di una su­
perba catena montana e nel cuore l'im­
pressione viva e profonda di una festa 
tu t ta nutr i ta d'entusiasmo e materiata 
di, augurali promesse. 

^ emmebi 

ce por ravvcnire. Un popolo unito dal 
segno del lieginie sente il monito che vie­
ne dalla montagna invitante al supera­
mento per Toltre, ma vietante l'indie-
treggianiento. Alla Maestà del Re, al Du­
ce sarà detto come possano contare sul­
la gente brava che della montagna fa la 
sua seconda vita sia nella pace, sia nel­
le ore del rischio e della battaglia. 

jMa un bilancio che dà il tono alpini­
stico alla giornata celebrativa si t rae ^ _ ^ ̂  ^̂  ^^ ^^^^^^^ 
dallo svolgimento pieno del programma I pernottò invece-a Suegìio" eri,i"^iorno"'sc 
che disponeva l'assalto alla montagna! piente ascese il M. Legnoncipo. (m. 1715); 

In tutta Italia le sezioni'del C.A.I. cote-
braromo la « Gioi-nata » con manifestazio­
ni alpine niusicirtliissiime: quiella di Milano 
portò i propri &0'Ci in buon numero al 
Alohtie Legnone (m. 2610). Ih taHe oiccaisjone 
ehbe luogo una « naviO'lata» meridiiana .al 
Itoocolo ^ r i a . Vennero' orgamizzate tre co-
iHitive ohe à : riunirono poi a mezzOigìomo 
per la colazione. La pnima, partita, da Mi­
lano ia sabato sera, ,sd portò a Dervio e 
qninidi al Roccolo Doria, dove pernottò. Il 

„, •^roI gio™o dopo .peirvenne in vetta ail LeEtìome, 
SI trae ,(ì(,o ĵ,ai].j(jo aj RQ-OCOIO alle 12. La seconda 

da ogni suo versante. 
Qua il Club Alpino ha una volta an­

cora rivelato il suo volto e gli elementi 
di distinzione ben noti che ne fanno li­
na accolta in cui la selezione opera si­
lenziosa e naturale. La notte preceden­
te, rotta dal rombo delle rnacchine iso­
late, seminava anche di bivacchi vari 
punti delle valli e la cima stessa del Mar­
guareis. Non si possono contare cploro 
tshe ad un letto tepido di pianura o di 
fondo valle preferirono il giaciglio di 
scarsa ma fresca erba, la contemplazio­
ne delle stelle, la pace al ta e solenne del­
la- montagna. 

Il concorso delle Sezioni 
Genova e Savona, Imperia, Torino,' Sa-

luzzo e altre Sezioni diedero buoni nu­
clei di saliferi 'al la cima. Un centinaio, 
si calcola, almeno. Cordate accademiche 
^gui rono la parete nord^ piombante drit­
ta sul ' laghetto;; altre comitive, toccaro­
no -mète circostanti. I rifugi della zona 
completi. I bivacchi all'esterno numero­
si e felici nella t ranqui l l i tà atmosferi­
ca. Successo alpinistico pieno, notevole 
e da segnalare.. 

-Mano rnanq che 1^ comitive-.raggiun­
gevano il sitò del convegno, si presenta­
vano al' beneamato (Pftesidente nostro, 
lieto nell'accoglierle, at torniato dalle Au­
torità* t r a le quali di taccuino nota il 
Segretario federale di Cuneo, comm. avv. 
Attilio Bonino, il Console generale co­
mandante la 3* Legione della M.V.S.N. 
comm. Carlo Spelta, il Senatore Bensa, 
il Podestà di Chiusa Pesio, dott. Zino, 
il Colonnello Della Bona del 1°, Alpini, 
rappresentaitte anche i Comandi di Cor­
po d'Armata, l^ivisione e Brigata Al­
pina, accompagnato • dà molti ufficiali 
alpini, il Segretario generale del O.A.L 
c»v. dott. Frisinghelli, il comm. avv. Tò-
selli preside della Provincia e capo 
provinciale dell'A. N. A., guidante un 
compatto gruppo di vecchie penne, sem­
pre pronte a sventolare in alto, il Ten. 
Col. De iGiorgis,, il Colonnello Parodi , 
il Prof. Milanese, direttore de « L a Sen­
tinella » di Cuneo. S. E. il Prefetto ei 
era, fatto.rappresentare dal Vice Prefet­
to, comm. Lisi. Le Sezioni, coi Presiden­
ti , t r a i quali il prof. Lobètti per Mon-
dovì, geom. Grazioli per Cuneo, dott. 
Bressy per ,la (( Monviso », avv. Acquar 
rone per Imperia, i rappresentanti del­
la Sezione di Torino, a-w. Rivetti per 
Biella, parecchi membri del C.A.A.I., il 
direttore della Rivistaj dott. Ferrer i , V. 
E. Fabbro e molti alpinist i di fama, gli 
inviati speciali della stampa. 
- Canti corali, grandiosi e intonati ; 
gruppi -fotografici parimenti grandiosi 
nello sfondo ioaeraviglioso dei monti e 

ze e alle prove o si conferma una la- della valle ; la firma di S. E. apposta 
tente passione alpina. Collaborazione at-1 a tu t t i i gagliardetti delle Sezioni, fe-

la teirza comitiva, infin.;, si accontentò di 
raggiungiere, il mattino della domenica, 1 
HooC'Olli Loria m tempo per, ritrovarsi cogli 
altri partcoipajnrti.- Il rìtomo di tutìiì ebbe 
luog-o aMe 15,30.. 

La sezione di Merate organizzò'la ll.a 
inaiioia aiclo-al'pina suL percorso Menate-S. 
Pdilegrino-Piazzo Alto. La'm^anilcstazione 
ehioe notevole successo dì paa*ecipanti, fra 
aia noftaU molti Dopolavoro, società escur-
sa-anlsticilie e òonpi mll'itarlzzatii. Anrivatì a 
S. PeH-egrino,. ì oi'CWsifii deposero le hiciclet-' 
te, iniziando la parte escursìoniistica fino 
alla vetta del. Piazzo Alto (m 760) che 
venne 4« tutu compiuita Jeliicémiemte. • 

La sezione di Pavia sii recò al Monte Le-
sima (m. 1724) neQl'Appennino. I soci si 
portarono .al Passo del BuaJflo (m 951) In 
automobile, raggiuné-endo ln.3 ore di mu-
lattuera la vetta; quella dì Cremona, radu­
nò aoiclhe glit: affiliiati deffle sottoisezlonl di 
crema, Soresina, Sondnc e Casaahuttano, 
per una-gita di propaganda ai Lag-hl Ge­
melli, nell'alta Val Bremibana. Una comi­
tiva gr portò nel ritoimo al Lago Mairao e 
queailo dalla &i.ndegnania e riagigiunise Oa-
rona; unall*ra inveoe discese per la Val 
Botìeggila tiiìo a Branzi. Infine una terza 
SI trattenne nei boschi dì Roi;icoibello raig-
gnunigeri'do poi la stazione -di S. MaTtino 
dea Calvi. ... ., -

La. siezione di Monza fece l'ascension,e 
al Monte Resegone, avendo come punto di 
apoMpocio -la Oapamnia Alpinisiti Monzesi ; 
oiicHa di Legnano, invece, sali affla Grigna 
M-eridi'onale (m. 2184) da Baflliahio Supe-
ri'0.re,.Piajn dei ResiìneMl (iritugiio SEM), se­
guendo la oresta Ceimienatì. -

La Griignetta fu pure mèta della gita del­
la sezione di Gallarate; in pernottamento 
eiChe luogo però al rifugio Carlo Porta 
mentne lasezlanie ùì Buslo Arsizio si ate-
contentò dii una gita più facile, se pur In­
teressante, cMam.ando a raocolita 1 propri 
soci-èiu una delle più oaaiatteniisrtJiche mon­
tagne del^Varesotto, S. Miartlno ài Valcu-
vtia (m.. 1088). , 

La sezione di Sondrio ojiganJzzò una gàta 
popolare alla Coma Mara (m. 2807). 

Nel̂  Veneto, ci vengono segìiialate le sie-
guenta mamf esitazioni : > -

Seziouie di TMerie-. gita alle Piooole Do­
lomiti (Connetto, Tire ApoiStoli, Bafiftelan e 
Oampo^oaso), in occasione dell'ina-uguTa-
zJone del Rifugio De Pnetto, alla cui ceri-
monaa painteciiparano anche le sezioni di 
Vicenza,,Schio, Cittadella e Venezia. Il ri-
tuigio,, eostmiito a Oamipogiroisiso, meaxè sem-
àibiU saoridicii finanziani delle sezioni di 
Venezila e Schio, si presenita del tutto tra­
sformato, base alpi'nii&tl'ca finalmente degna 
deOile Piccole Dolomiti, ed offre agilà- aHipii--
niisti veneti poasibilltà -dì soggiiomiio como­
do e non dlspeai'dioso, amiche se prolungato 
Al convegno, partecipò pure il Gruppo E-
scuiTsionistìco di Arzigrìano. La siezionie di 
Conegllano, invece, organizzò una gita aH 
riifugio Monte Vazzoler; quella di Udine, 
prendenido anich'e occasione' per imauigaiiraire 
11 gagllaiidetto sociale della nuova sfittose-
zilone di Codrolpo, jndisee una gita al San-
tuarlo di Duisisaii, Sopra Camponoasio (me­
tri 1789). Un gruppo di soci eltfettuà la sa­
lita deBa Oiroa del OaoolatoTe (m. 2071). 

La siezione di Fiume organizzò jR suo XXI 
convegno annuale al Monte Nero di Idrla, 
con salita ali M. Gia\"orico; quella di Roma 

Un comitato scientifico in seno a i e . A. I. 
Verso la revisione della toponomastica alpina? 

L'on. M.anaresi, presidente del Club Al- ' 
pino Italiano, ha trasmesso a tut te le Se­
zioni del C.A.I; la seguente circolare : 

"l'orto a cononceiìza che ho deliberato 
di costituire in seno al nostro sodalizio 
ìin "Vomitato scientifico'' che funzionerà 
alle dirette dipendenze della sede cen­
trale, e che si occuperà della propaganda 
e dello sviluppo di attività scientifiche 
fra i noci del Club Alpino Italiano. In­
caricato della costituzione e della presi­
denza del Comitato è il prof. Ardito De­
sio, della lezione di Milano, presso la " 
quale, in via Silvio l'ellico 6, il Gomita­
to stesso avrà sede". 

.... Jn.,attesa„ohft,iiia reso-esecutivo l 'appo- • 
sito regolamento, l'on. Manaresi dispo­
ne quanto, segue : 

"Le Sezioni provvederanno a fornire 
l'alloggio gratuito, durante la prossima 
stagione estiva, agli operatori glaciologi-
ci lA' tutti i llifugi dipendenti dalle Se­
zioni stesse. I nomi degli operatori e dei 
Mijugi da essi utilizzati verranno resi 
noti in tempo utile alle Sezioni da par­
te del presidente del Vomitato scienti­
fico. . •; '• 

"Hicliidmp Vattenzione"dei soci tutti, 
e in modo particolare dei presidenti di 
Sezione, sull'uso invalso da qualche an­
no di assegnare arbitrariamente^da pai--, 
te di alpinisti nuovi nomi a cime, a ere-' 
ste, a pinnacoli. Riservandorrii di far ri­
vedere questa toponomastica non •ufficia­
le e del tutto personalisticìi, dispongo 
che da oggi nessun nuovo toponimo pos­
sa veìiire introdotto nella m)mencla.tura 
delle regioni alpine senza il consenso del­
l'apposita Vommissione toponomastica 
che sta per sorgere in seno al Comitato 
scientifico. I soci che avessero delle jrro-
poste da fare, sia per guanto\riguarda 
la nomeitelatura già usata, sia per quan­
to si riferisce a nuove denominazioni, so. 
no pregati di inviare concrete proposte 
per mezzo dei rispettivi presidenti di Se- -
zione^al J^residente del JlomitatQ.!scÌFnti-

^—'• : ' • • • " • •;• ^ . — i ' •• '• 

La preparazione per le Olimpiadi del 1922 

I probabili sciatori azzurri 
Dopo due mési di allenamenti continui 

sul l'asso Eolie e nella zona sovrastante 
San Martino di Castrozza, gli sciatori 
radunati dalla Eéderazione Italiana del­
lo Sci per la preparazione olimpionica, 
sono rientrati ora alle rispettive sedi. 

L'allenatore norvegese Kjellberg, do­
po la sua efficace opera di preparazio­
ne dei nostri probabili « azziirri », è sta­
to chiamato invoce a Roma per riferi­
re alla F.I.S'. sui risultati degli allena­
menti iniziatisi fin dallo ecorso febbraio 
a Clavières e, proseguiti poi, per i fon­
disti, nella meravigUosa zona delle Do-
loipiti. I l norvegese, che. ora seguirebbe 
uno speciale corse di educazione fisica 
alla Scuola della Farnesina a Roma, si 
è dimostrato oltremodo soddisfatto e de­
gli atleti" affidati alle.eue cure e dei ri­
sultati. . :.- ; 

Una quindicina furono gli sciatori che 
si radunarono ai primi di aprile alla 
Scuola Alpina della R. Guardia di Fi­
nanza a Predazzo e cioè De Zulian, Vue-
rich Andrea, Colli Agostino, Delago, Za-
non, Sóldà, Ramella Pa ra Emilio, Dal-
lago Ino, Tavernaro, Bonomo, Canevji, 
Zardini, Sertorelli Erminio e Mehardi. 
L'allenamento è stato svolto, prevalen­
temente in piano, perchè. Pedèr Kjiell-
berg ha tenuto ad insistere Su!. passo 
in piano, apeciàlità in cui i nostri atle­
ti difettano ancora di stile e di slancio. 
Ogni domenica ei svòlge via pòi fra gli 
« olimpionici» una gara che serviva ad 
affinare le loro qualità ed a tener desto 
Io spirito di emulazione, mentre_ l'alle- ~ 
natore aveva agio di osservarli in pie-i­
na azione e fare i debiti confronti per f» 
l'eliminazione finale. Di tre grandi ^dl'i- .. 
minatorie svolte, due sono state vinta > 
da Vuerich Andrea ed una dal feiovane^i 
Menardi, che si è rivelato eilementò ec­
cellente per la pro-va combinata. Al P a s - . , 
so di RoUe venne pure costruito.un tram-, 
polino da esercitazione che, per quant. 
to di modeste proporzioni (portava uri . 
massimo di 35 metri) e quasi improvvit : 
sato, servì ottimamente, allo scopo. 

• All' termine degli allenameiiti, l'allena--, 
tore Kjiellberg, in unione al capitana.-
Ottavio Bérard, .della Scuola di Predaz^- J 
zo, che aveva seguito jiure i à piepara-r ." 
zione dei nòstri sciatori, ha procèduto,.. • 
in base alle osservazioni fatte durante 
il periodo della preparazione Stessa, j iUa 
composizione di una squadra di migliori, 
che potrebbe essere la stessa che il', gros-. 
simo anno andà a Lak© Placid al difen­
dere i nostri colori alle ITI Olimpiadi in- • 
vernali. 

Cara combinata-.. Metìardi Severino, • 
Zardini Emesto, Dallago Jno„ tu t t i di 
Cortina d'Ampezzo. Tavernaro .Norman­
no di S. Mart ino di CAstrozza. ' 

Gare di fondo : Vuerich Andrea di Pon-
tebba, Tavernaro Normanno, De Zulian • 
Francesco di Predazzo, Solda Gino. 

Gara gran fondo-. Sertorelli Erminio 
di Bormio, Delago Giovanni. . • . 

Salto : Zard in i Ernesto, Menardi Ser 
verino, Dallago Jno. ;, •• . 

imPORTANTE! 
Chi ci procura 4 abbonamenti 

avrà in premio nn big*lietto di an­
data 6'ritomo sulla funivia Torre 
de' Busi-Valcava (valore L. 15). 
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LO SCARPONE 

La V Gara Staffette 
al Passo dello Stelvio 

lU 28 g iugno di cfuest'airino si coirrexà, al 
Pasiào dello St&lvio, come annumciato, la 
« V. 'Gaira Staffette », onganizzala d'alia So-
ciietà Escursionist i Miilanesi. 

L'attenzion'e ed il ©laoiiso d'ella s tampa , 
deig'K atleti sciatori ItaMani e degtli ajppas-
sionati allo 'sport •della m o n t a g n a si ri­
volse fin dai primo anno , 11 19^7, a que­
sta gai<a ori'ginalisi&iima cihe suddivide in 
tre periodi — enilita, piffino, discesa — la 
veloce coniipeitizione. 

Il meiraviiglioso Giogo ideilo Stalvio 3.Ì 
aidatta In modo ipartijcollare a questo ginie-
re di igara; 1 rapidi e dolci penidii, i lar-
gthì p iani , le brevi, culinamanti cime della 
Na«leT, della Punta ' degli Spiiniti, ' della 
Veidretta dei VlteflJlì, con ima esaberante 
vastità di spazio ohe si intenpone e uello 
stesiso tem'po lega i vani punt i maestr i , 
la peiiipetuiità della neve generaiLmente ,ot 
t ima, lornls-couo un toiTtìno perfetto, ric­
co delire necessarie varietà, aooeisslbile an-
olie a d u n forte numero di sciatori ed 
el3ICUT19Ì0niÌJ9tÌ. 

J^a gara eM>e d i aii'Uo in anino auaceisso 
sempre più grandiotìo e gii organizzatori , 
infaticabilmente acicrebbe;ro la loro intel­
ligente iniziat iva di accorte e graduali 
eispuasiioiu coriieretiantcs; oggi in una mèta 
Clie un giorno, forse, seuntuiava foillia spe­
rane. Infatti Ques't'iaiiino Ha manifestazione 
a'seui-ge ali Uni portanza di gara in tema-
zioinale ed i noistri begli allieti i tal iani , il 
fioi' fiioire della nostra foj'te fauiiglla al­
pina, combat te ranno con i prodi sciatori 
estcìri elle ~ .senza dubbio — degnameni-. 
rappresentarono i loro Paesi . 

Dobbiamo tutti ra l legrarc i di aver rag-
igimiiito nell'atiietiica sciatoria u n a m é t a ; 
gli afoj-zl ed i saorifiici non contano quan­
do un ' idea fiorisce pel bene di un popolo. 
VA il Tioisitiro i)0'poio, ooiinprendan;do il va-
loie di questa coinpelizione in lernaziona 
le, è giuistaimente orgoglioso della fuma 
dlie, sorpassando 1 confini della Pat r ia , 
porla il bel nome dall 'I talia Fasciata in 
tutte le p iù lontane terre quale simbolo 
di forza e di a rd imento . 

Un bellliissimo trofeo dello scultore 3'ede-
ec^hi ò in palio per la squadra vinci t r ice: 
la s(]ua(liia deilla P.. Scuola Alpina delle 
Guandie di Finanza di Predazzo lo vinse 
nel VÌVO 0 il Valligiani di Bomiio rel>bero 
l 'anno S.CO11S0; per quost'auiuo non pos­
siamo faie jii'onostici, dsno il forte num'e-
l'o idi 'Siiuiaidre clic sa ranno allo s tar t , m a oi 
auguiiainiu ohe la compirtizione sia forte e 
che vi isi cinieiiiino con ardore lo più btilie 
giovinezze sportive. 

iSi sa, invece clie un numero Infinito di 
peiiKont' amant i e sinipatlz.5;inti dello sci 
accori oranno al Passo .l ' i lo StellV'O .la 
tulle le .parli d'Italia e (lall'estero per as­
sistere alla '^-MW : intanto gli accoTti, ed 
alacri or'ganizzalori drfla S. K. M. hanno 
già jùsiposto pel t ransi to di andata e ri-
toi'no .0 J)ol riposo di quanti saliraniV) ai 
P.nsso. 

VA oi-a: Hiloi'ia o fortuna ai comp3:it ir:' 

IL REGOLAMENTO 
1. - - La S.1';.M. Griuìipo Seiator;. organizza 

la \' (ia.ra Sci Staiffe'Me Intiei;nazi(iinaif>. Î a 
gaia è Jier squadre eil è niseii-vala : a) alle 
Soi-ii'tà estere .affiliate all^e rispettivo Fede-
l'azioni dicllo Sc i ; h] alle So.('ie.là ;if'tiiiate 
alila l ' . l .S. ; r) ai Coa-pj iiiilit.a.iù, nrilitariz-
zuii; ed ail-le a^'o-ciazioni di 'Ox mil i tar i i cui 
partC'Cip'aiitii iio.n .siano t'ess.e.nati della F.I.S. 

2. — l'.e squadre saranno composte d.i tre 
coirc'oaircinti. 

lì. — Ive Società non pot ranno iscrivere al­
la g'a.r.a liiù di due squaldre. 

4. — La gana consterà di tri^ frazioni, 
da cori-ere ognuna da oiasoun eo.niponente 
la. ^quadina; una frazione .in salita, una in 
piano, Old 'U.na i'n d'i'scesa. Nessun aoincor-
rraitc polrà correre più di una frazione. 
11 percorso to'tale della ga.i'a sarà di circa 
Km. 15. 

5. — Aill'att'o dcll'isicrizione le Società 
dovranno notificare i nonni dei componen­
ti la squiadra. K' in faiooltà delle SO'Cietà 
di i.-^c,rii\'ere anche u n a rlservia. 

fi. — FiUtro la sera precedente la gara, 
' lTi'-qiimK-OTin:TTl.p--r-T:omiJttirf;mT -rtf-suftrarri-a-

conrerallino ile diveirse frazii'oni. 
Seguono le « Norme esplicative » sulla 

pairt'Onza, roird.in,e di scli'ieirameoto, i gat­
toni, .£«cic., le dlsfiosizìoni diioo''pl!mari (esolu-
aio.no di aiuti ai concarronti , condotta in 
pilota, Tìroibizione dioll'uso d'Cl bastoncino 
fra le gambo come fr-enaggio, oicc). 

Norme ge.neridi e programma-orario 
'Le iisieriziO'nl si ricevono ipresso la ,S,E.M. 

(Griiipipo Selatori), via S Pietro ail'Ort-o 7, 
Milano, Slino alile ore 23 di mericoleldi 24 
corr. e Klcbbono csseire accom.pagnato dalla 
q'iio'ta di L. 30 per squadra . 

Il r i trovo ò fissato al Passo dello Stelvio 
(m, 27,58) alle ore 7 .di domenica 28 coiu'.; 
la par tenza verrà data alle 8, con qualsiiasà 
tempo. L'Oi&trazione numer i avrà lluo.go la 
sera d'eil 27 coirr, . insieme colla ppesenta-
zione de.in.e tessere F.I.S. 

1 "premi , 
Oltre al Trofeo S.E.M., l 'opera d 'ar te 

dello scul.to<re G. B. T.ed'6s.cihi, ed a quelli 
stahì.liti ;per la olassifica generale, sono 
istituite le seguenti tre altre categorie di 
premi : 

1.) .vaMlgianl; 2.) corpi mil i tar i , milita-
nìzzati, avangU'ardde tìd aasociazloni ex mi-
litairi; 3.) non vall igiani. A qU'SSta catego­
ria possono concorrere le Sooìetà affiliate 
aJla F.I .S. la cui residenza t rovasi in lo­
calità nnn 'Suiperiore ai 250 m. sul liivello 
del maire. I co.n'Corrcnti dovranno presen­
tare u n certiifi'oato at testante l a resi'denza 
da alimene 5 anni neWe località de'lila So­
cietà per la qiuale concorrono. 

L'orgq^ìiizzazione logistica 
ha scadenza della nlduzionie ferroviaria 

del 70 per oento è s tata prorogata a tutto 
il 30 corr . Da Sondrio a Tiiirano i piairteoi-
panti godnanno, dietro presentaziione di 
appositi tatgliandi r i lasciat i all 'at to di Isori-
zilone, di una imiportante ri'duziione: il bi­
glietto costerà L. 7 a n d a t a e pitortnio. 

Da Tinano al Passo dello Stelvio è stato 
comibinato il prezzo forfait di L. 28 per peT-
sona In autobus. 

P e r gli alloggiam'enti, tanto Je squad're 
quanto gili aiooompagnatori dovranno chie­
dere Informaziionii al Comitato O'iiganizzia-
tore. Lo Sai Club Bergamo, ha gentilmenite 
mesiso a diaposizione il proprio rifugio a l 
Monte Livrio. Premotaaiane d/ei posti ipreis-
so 11 Comii.tato. 

iSi riammenta ohe contamipoTauieamente 
a/11 a ga ra , avrà luogo il Convegno sciato­
rio organizzato dalla S.E.M. pel 27,28, 29 
giugno. Vi sa ranno tre comitive un'a per 
Hciatori provetti, u n a 'per sciatori medio-
ori, eri u n a terza esoluisivaan'e.n.te tuiristica, 
le qual i avran,no per mèla rispettivamerite ' 
U rifugio Città di Milano, il rifugio Ca-
siati, il l'iifugtio 'Pizzini, c-on idiisoesa a S Ca­
ter ina di Vialfurva, l 'a l t ra 11 passo del Ca­
via (esepoitazionl .sciisiticbe nei dlnitomi), 
e quella turistica 'Si fermerà a l Passo dedlo 
Stelvio. 'La spesa iinidivi'duale per c iascuna 
delle comitive si aggi ra sulle L 120-130, 
con di.ritito a treno, auto, pernot tamento, 
oena, califè-latte. 

Nelil'o<3oa.sione'verrà effettuata la visita 
aMia Centrale eleitóinica d i Isolaooia, a l la 
dilga di Canioano ©d al lago di Fnaele. 

Anche 1 non soci pg'S^ono par tec ipare 
ailil-e g i t e : basta liacrlversi presso l a sede 
'dalla Società organizzatr ice entro M 25 
oonr.. I pairtecipaniti devono esisare prov­
visti di tessera dell'O.N.D. e di u n a car ta 
d ' identi tà . 

MONOGRAFIA N. 11 (SCIISTICA) 

Passo dello stelvio - Monte Livrio ̂  Cima Vìteliì-Pnnta degli 
Spiriti-Monte Cristallo e traversata alla Capanna 5° Alpini 

I l Giogo del lo Ste lv io , s e rv i to d a l l a 
s t r a d a au tomobi l i s t i ca p iù a l t a d 'Euro ­
pa , è il p iù comodo campo di sci p e r 
i' e s t a t e , spec i a lmen te o r a che a l m a r ­
g i n e del la Ve«y"etta P i a n a è s o r t o u n 
g rand i s s imo e ben servi to Rifugio. ' 

P e r ques to mot ivo , e p r i m a anco ra che 
il l i i fugio fosse e r e t t o , la S.E.M- di 
M i l a n o , g ià d a q u a t t r o a n n i or sono ave­
va p e n s a t o di farvi d i s p u t a r e l 'o r ig ina 
l issima- g a r a a s ta f fe t te , che p a r t e n d o 
nelle i m m e d i a t e v ic inanze de l l 'A lbergo , 
p o s t o al passo , r agg iunge il M o n t e Li­
vrio, lambisce la falda occ iden ta le del­
la Oinia degli Sp i r i t i ( U e i s t e r s p i t z e ) , 
pe r app ros s imar s i a l P a s s o di Sasso Ro­
t o n d o ed .alla j )arc te del Cri.5tallo, ri­
t o r n a n d o -poi, r i sa lendo dó lcemente , al­
la Cima Vitel l i e scendere r i p i d a m e n t e 
al pun to di p a r t e n z a . 

Ques to i t i n e r a r i o di g a r a , modificato 
con la sa l i ta a l la Cima degl i Sp i r i t i , al 
M o n t e Cr i s ta l lo ed alla C i m a Vitel l i , si 
p r e s t a luagnif icamcnle per u n a d iver ten-
tissrfha sa l i t a sc i is t ica-alpinis t ica di u n a 
g i o r n a t a . 

J \e diamo qui i i t i ne ra r io per invoglia^ 
re gli a p p a s s i o n a t i dello .sci a t r o v a r s i 
p r e s e n t i in t a l i g i o r n a t e sì d a p o t e r as­
s i s t e re , d u r a n t e la bel la g i t a , anche allo 
svolg imento d e l l ' i m p o r t a n t e a v v e n i m e n t o 
in t e rnaz iona le . , ' 

Siccome la g a r a si svolge in domeni­
ca, ed 'il isuccessivo tuned i è fest ivo 
(SS . P i e t ro e Paci lo) , i nd iche remo ai no­
s t r i l e t to r i la v i a sc i is t ica p e r r a g g i u n g e ­
re la c a p a n n a V Alpin i in Val Zebrù , 
a t t r a v e r s o il P a s s o del T u c k e t t , il P a s s o 
de i Camosci ed il Passo dei Volonta r i . 

L a sa l i t a al M o n t e Cr is ta l lo , e la t r a ­
v e r s a t a a l l a C a p a n n a V Alpini consiglia-
uui far la in co rda ta . 

V e t t o v a g l i a m e n t o . — Al sacco. Tene r 
per- p r e s e n t e che d a l l a fine d i g i u g n o 

i"ServÌ2ÌD au tomobi l i s t i co , — P e r la g io r : 
r a t a delle g a r e un servizio au tamobi l i -
r t ico è o rgan izza to da l l a S.E.M. d a Ti-
irano a Bormio e da Bormio al P a s s o 
dello Stelvio in co l laboraz ione con l ' im-

in poi si t r o v a a p e r t a la IV Cantoniera , - | rV ' : sa F u m a g a l h di T i r ano . _ ^ 
con serv iz io d ' a lbe rghe t to , l 'Albergo a l t ; , A l t i o servizio invece si p u ò r i ch iede re 
Passo delllo Stelvio, il Rifugio .d i M o n t e /-Jla " " p r e s a P e r c g o . p u r e di T i rano . 
Livrio, e anche il Rifugio V Alpini. . ' .^ *i Dis tanze chi lometr iche 
, v a l a n g h e e . s l a v i n e . - . Ne l p e r i q d o e . t i . ^ ^ n o : ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ _ ^40 

vo e . tscTuso ques to penco lo , , c h e / e gì ave- \5^jj.^,j.r,lo-Tirano (id.) i . . v . "'. • 26 
invece n e l per iodo inverna le specia lmente , B^iTO,io-Paissó dello Stelvio (id.) . » 

Bibliografia. — F a t e s to i)er t a l e zona 
la guida del la « Regione de l l 'O r t l e r » del 
Con to Aldo F3onacossa, e d i t a in Mi lano 
nel 1915 per c u r a della Sezione di Mila­
no del O.'A.I., so t to gli auspic i del la 
S e d e Cen t r a l e . 

Car tograf ia . — Tavo le t t e a l 25.000 del-
r i s t i t u t o Geografico Mi l i t a r e . C a r t a Po-
gl iaghi ( in t rovab i le ) . 

G r u p p o de l l 'Or t l e r , c a r t a al 50.000 di 
( i i u seppe Gall i , ed i t a da l la Sez ione di 
Milano del C . A . l . ( e s a u r i t a ) . 

l. 'na buona c a r t a p l a s t i ca è s t a t a ese­
g u i t a or sono d u e anni in Bormio , dove 
fac i lmente si p u ò acqu i s t a r e . 

C a r a t t e r e del la g i ta . — La sa l i ta al 
M o n t e Livrio, a l la Cima degl i Sp i r i t i , ed 
a l la Cima Vi te l l i è alla p o r t a t a di u n 
modes to sc ia to re . 

Qua l i t à a lp in i s t i che sono r ichies te in­
vece por l a s a l i t a al M o n t e Cr is ta l lo e 
p e r la t r a v e r s a t a alla C a p a n n a V Alpi­
ni P e r ques t e sconsigl iamo l 'effettuazio-
n.' in caso di c a t t i v o t e m p o e di nebb ie . 

Document i pe r sona l i . — P e r ragg iun­
ge re il P a s s o del lo Ste lvio , .e specia lmen­
t e ne i g iorni de l la G a r a a S taf fe t ta , non 
è r ichies ta che la ca r t a d ' i d e n t i t à perso­
nale . 

E ' però b e n e , pe r po t e r avere p i ena 
e comple ta l i b e r t à di az ione , essere mu­
nit i anche de l la C a r t a di Tur i smo Al­
p ino . 

Permesso fotografico. — Nel g io rno del­
la ga ra si è s e m p r e fo togra fa to a n c h e 
aeuaQ»m;ripxsiQi .J i i iX_-^exòj?erJa_zona_è 
ili- se non si è au to r i zza t i . 

Guide e p o r t a t o r i . — N o n neces s i t ano 
p e r la sa l i ta al M o n t e Livr io , a l l a C ima 
dogli Spi r i t i ed a l la 'Cima Vitel l i . 

Sono invece consigl iabi l i pe r chi non 
ha mol ta p r a t i c a di neve e di ghiaccio 

Punta degli Sinritt a sinistra, neLcenìj^hM fasso di Sasso liotondo. - \'edonsi le 
traode di, saHta. - La discesa va- fntt'c^^Ù^it'k-il costone, che scénde sin oltre il 

centro ììeltci(]otografia. (Foto Baglio). • 
'* 

Costo approssimativo del viaggio 
lìiglletto intero [senza riduz.) : 

.Milano-Sondrio-Tirano (and. e rit.) L. 67,— 
Tu ano-Bormio-Passo dello Stelvio » - 20,— 

lungo la vallo del Braul io , r i sa l i ta del la 
(•amionabile. 

Crepacc i . — Se ne possono incon t ra re 
a s t ag ione a v a n z a t a a p p e n a so t to Monte 

! Livr io , a d occidente del la C i m a Vitelli; 
Irei p r imo t r a t t o di sa l i ta al Passo de l 
Tucke t t . ed in gene ra l e le crepaccie te r ­
minal i in p ross imi tà de i pass i . 

Cornici . — Tale per icolo si può ave re 
nel t r a t t o di c res ta del M o n t e Cris ta l lo , 
spec ia lmen te in pr inc ip io di s tag ione ; poi 
scompare . Lo scorso, anno in giugno iion 
v-;' ne e r a t racc ia a lcuna . 

Orario di viaggio 
Sabato 

p. Ida Milano . . . . . . . . . o r e 14,10 
a. a . Sondr io . . . . . . . . . » 17,42 
p. Ida Sodiidrio. . . . . . . . . , . » 18;25 
a. a Tiiiano .. . . . . . . . . » 19,26 
p. da T i rano (auto) . . . . . . » 20,00 
a. a BoTmio . . . . . . . . . y 21,45 
[Conviene pernottarvi se nei giorni •; ;, 

delle odre). 
Domenica ,~ " 

p. da Bormio (auto) ore 5,00 
a. a l Passo deiUo Stelvio . . . . » 6,30 
p. Ida] Passo delllo Stelvio . . . » 7,00 
a. a Monte Livrio (Rifuigio) . . , » 8,30 
p. da Monte Livrio . . . . . ; ' » 10,00 
•a..-Gima..d&gaii,^Spiiri_ti . . 
a. Passo di Sasso Rotondo 
a. 'Ol Mo!n.te OrlistaJilo . . , . • . 
P. da l Monte Cristallo . . . 
a. al Passo di Sasso Rotondo 
a. <u!/la Cima Vtóelli . . . . ' 
p. idallla Cima Vitelli . . . . 
a. a l Itofuigào di Monte Livri'O 

12,00 
13,00 
14,00 
15,00 
16,00 
16,00 

L. 87,— 

L. 
» 
1 

35,— 
2 0 , ^ 

L, 55,— 

L. 
» 

47,— 
20,— 

lìiduzione O.N.D. (50%): 
.Milano-Sondrio-Tirano (and. e rit.)-
'i 11 ano-Bormio-Passo dello Stelvio 

lìiduzione C.A.l. (30%): v 
MIlaiio-Sondrio-Tiriano (and. e nt-) 
Tiiano-Boxmio-Paaso dello Stelvio 

- L. 67,— 

- P e r n o t t a m e n t i . — P e r la n o t t e d a l sa­
ba to alla domenica si possono t r o v a r e 
al loggi negl i a lbe rgh i di Bormio . 

Il costo del p e r n o t t a m e n t o si può cal­
colare in m e d i a a L, 10 p e r p e r s o n a . 

•Per la seconda n o t t e (dal la domen ica 
al lunedì) si consigl ia invece d i p e r n o t ­
t a re al Rifugio di M o n t e Livr io . Qua lo ­
ra non si t r ovas se pos to b i sogna scende­
rò e d o m a n d a r e al loggio al P a s s o del lo 
Stelvio. 
* Meglio s a r e b b e p r e n o t a r s i il p o s t o al 
Rifugio d i - M o n t e Livr io , t e l e g r a f a n d o a 
Aurel io Z a p p a , cus tode del Rifugio di 

: u . - S-, i2;l lLMmat£_I, ;vrip,^Bprmijo. 

OORIVIIO 
(Stelvio) - 1223 s. m. 

HOTEL CLEMENTI 
200 metri prima di giungere 
In paese, venendo da Tirano. 
Aperto tutto l'anno - Prezzi di 
concorrenza - Ogni comfort 

La migliore casa m gii sclaiori 
Telegrafare o scrivere: Hotel Clementi, Bormio 

Direzione Clerrtenti 

e di o r i e n t a m e n t o , p e r la sa l i t a a l M o n t e 
Cr i s ta l lo e p e r l a t r a v e r s a t a al la C a p a n ­
na V Alpini . 

Buone guide , e J)er- lo p iù o t t i m i scia 
t o r i si possono t r o v a r e a Bormio , alila 
I V C a n t o n i e r a , a l Pas so de l lo S t e l v i o ' e 
t a lvo l t a a n c h e a M o n t e Livr io (Rifugio). 

E q u i p a g g i a m e n t o . — A l t a m o n t a g n a , 
pell i di foca se iri p r inc ip io di s t ag ione 
(g iugno-metà l u g l i o ) . P e r s t ag ione p i ù a-
v a n z a t a è consigl iabi le e s s e r e - m u n i t i a n - .j ^ omum 
•che di r a m p o n i e di a lmeno u n a p iccoz- . p" ijjjj S o n d r i o 
za per c o r d a t a . | a! a Milano . 

Lunedì 

p. d-ai Riifuigio (Monte Livrio)-
a. a l Passo del Tuckett . . ' 
.1. al Passo del Camosci . . 
a. a l Passo dei Volontari . . 
a. alla Capanna del 5. Alpini 
p. 'dalla Capanna 5. Alipinl . 
a. a Bormio . . . - _ v - . • , 
p. dà Baranlo (au to) - . . . . 
a. a T i r ano . . . . . . . 
p. d a T i rano (treno) . . . . 
a. a Sonidr'io ::•• ; ". . . ' . 

ore 

I T I N E R A R I O N. 1 
' D a l Passo dello Stelvio al Monte Li­
vr io (m. 3175). — Si fiancheggia l 'Alber­
go 'ili Pas so -dello Stelvio, e si p a s s a pu­
r e d i fianco a l la « d e p e n d a n c e » di que-

17,00 s to . Po i per sen t i e ro s i scende legger­
mente sino ad a r r i v a r e a l l ' in i ­
zio d e l l a neve . 

Si sa le il va l lone e po i s i p ie ­
ga l e g g e r m e n t e a s in is t ra , p p r 
c o n t i n u a r e con l a s tessa d i re-

"ziohè"per un b reve t r a t t ò . 
^Quando il pend ìo si fa r a p i d o 

si p iega a d e s t r a s ino ad a r r i ­
vare in v i s ta del Rifugio, che 
si r agg iunge compiendo un lar­
go a rco d a d e s t r a ' a s i n i s t r a , 
p a s s a n d o in a l to delle c repac ­
cie (ore 1,30). 

Il Rifugio è pos to in v e t t a 
al M o n t e Livio , la qua le v e t t a 
non è che ima l a r g a s p i a n a t a . 

I T I N E R A R I O N. 2 
Dal Rifugio di 'Monte Livrio 

(3175) al la Cima degli Sp i r i t i 
(Ge i s t e r sp i t ze ) (3465l\ — P r o ­
pr io la sud del Rifugio si a l za , 
dopo i r p i ano de l la V e d r e t t a 
P i a n a , la C i m a delgli S p i r i t i , 
che si può r agg iunge re così di­
r e t t a m e n t e da l N o r d come d a l 
v e r s a n t e - d i . N , - 0 _ „; 

Si p a r t e con l egger i s s ima sa­
l i t a da l Rifugio p u n t a n d o di­
r e t t a m e n t e in d i rez ione- de l l a 
Cima degli Sp i r i t i , e r a g g i u n ­
t a n e la b a s e si p u n t a a l la v e t t a 
saJlendo r i p i d a m e n t e «on qua l ­
che _ zig-zag, s ino a r a g g i u n g e ­
re • i d e t r i t i c h e compa iono a 
s t ag ione a v a n z a t a e che i n •po ­
chi m i n u t i p o r t a n o in v e t t a . 
(Ore 1). 

I T I N E R A R I O N. 3 
Dalla Cima Megli Spi r i t i 

(8465) al Pas so di Sasso Roton­
do (3350). — P e r r a g g i u n g e r e il 
P a s s o d i Sasso R o t o n d o , b a s e 
pe r la sa l i t a a l Monte Cr i s ta l lo , 
conviene d i scende re il v e r s a n t e 
N.-O. del la 'Cima degli Sp i r i t i , 
e pe r far ciò conviene p rosegu i ­
re pe r c r e s t a qua lche dec ina d i 
m e r t i su sfasciumi, e po i s cende ­
re p e r n e v e con gli sci u n p e n d ì o 
r ip ido _ma facile lasc iando a l l a 
d e s t r a il_ cos to lone che n a s c o n d e 
il Rifugio l on t ano , s ino a r a g ­
g i u n g e r e il livello del P a s s o . P o i 
si p rosegue faci lmente e senza 
fat ica. ( O r e 0,30). 

I T I N E R A R I O N. 4 
Dal Passo di Sasso R o t o n d o 

. a l jyiq^nte Cr is ta l lo (3431) (aJlpini-
stica.). — I l M o n t e Cr i s ta l lo v a 
sal i to p e r c res ta , e q u e s t a s i 
r agg iunge ne l le i m m e d i a t e vici­
nanze del ' passo , o p p u r e , e me­
glio, s cendendo u n poco sul ver ­
s an t e s e t t e n t r i o n a l e del M o n t e , 
sino a c h e s ' i n t r avveda u n p e n ­
dìo fac i lmente a b b o r d a b i l e , e 
che s i p u ò anche r i sa l i re con gli 
sci. 

Con gli sci si può p rosegu i re p e r cre­
s t a anco ra p e r u n b r e v e t r a t t o , che p e r ò 
sconsigl iamo a chi non è t*'oppo ab i l e , 
po i conviene cava r se l i e p rosegu i r e a 
p i ed i , r a g g i u n g e n d o s e m p r e p e r c r e s t a 
l a y e t t a in m e n o di mezz 'o ra . 

_ In un solo t r a t t o , l 'u l t imo, il p e n d i o è 
r i p i d o e p u ò t a l v o l t a m e t t e r e allo sco­
p e r t o delle r o c c e t t e c h e col v e t r a t o pos ­
sono da r e fas t id io . Ciò avviene p e r ò a 
s t a g i o n e ino l t r a t a ; , - • • , 
. L a ve t t a ò "nin lungo t r a t t o di "crésta 
p i a n a . (Dal P a s s o o r e ]). 

5,00 
7,00 
7,45 
8,30 
9,00 

11,00 
15,00 
17.30 
19,00 
19,45 
20,33 
20,42 
23,30 

I T I N E R A R I O . N. 5 

Monte Cr is ta l lo , Passo di Sasso Roton­
do (3350), Cima Vitelli (."5271), Monte Li­
vrio ( 3 1 7 5 ) . — Si d iscende il M o n t e Cri­
stallo pe r lo s tesso i t i ne ra r io d i sa l i ta , 
e si r a g g i u n g e la p ross imi tà od il P a s s o 
di Sasso Rotóndo, - -poi s i ' r i t o r n a prose­
guendo in p i a n o cos t egg iando la b a s e del­
la Cima degl i Sp i r i t i . , 

Anziché p u n t a r e in d iscésa l e n t a , alla 
C a p a n n a d i M o n t e Livr io , si p i e g a leg­
g e r m e n t e . verso s in is t ra in d i r ez ione del­
la C i m a Vitel l i , i nna lzandos i ne l l ' u l t imo 
t r a t t o con gli sci sino alle r ooce t t e , che 
p o r t a n o in b reve a l la ve t t a . i 

Ripresi- g*!! sci, ed abband ionando "il 
percorso del la g a r a a stia,ffette, che scen­
do d i r e t t a m e n t e d.alla 'C ima Vi te l l i ' a l 
Passo del lo Stelvio, si p u n t a in direzio­
ne ; del Rifugio d i M o n t e L iv r io , p r i m a 
scendendo e po i sa lendo, c h e ' s i r agg iun­
ge in u n a vent ina , di minut i . ( O r e 1 ) . ; . . ; . 

Da t e n e r p r e s e n t e c h e in occas ione del­
lo g a r e a staffet te il pe rcorso d a l P a s s o 
dello S te lv io al Monte Livrio, d a M o n t e 
Livrio a l P a s s o di Sasso R o t o n d o , da l 
Passo d i Sasso R o t o n d o a l la C i m a Vi­
tell i , è s e g u a t o dal le b a n d i e r i n e della 
gara ; .' , ";• ' 

I T I N E R A R I O N. 6 

Dal Monte Livrio (3175), al Passo Tuc­
kett (3349), al Passo dei Camosci (3195), 
al Passo dei Volontari, alla Capanna 
V Alpini (2877). 

Uscit i dal la C a p a n n a di M o n t e Livr io 
si p rosegue pe r un cen t ina io d i m e t r i in 
direzione de l la C ima degli Sp i r i t i , poi si 
p iega a s in i s t r a e si incomincia a d i s c e n -
dere, p e r il ghiaccia io del Madacc io , p re ­
s t ando a t t e n z i o n e a . ciualche crepacela:, 
e'd anziché sa l i re in d i rez ione de l Passo 
di C a m p o , si pe r co r r e un cos to lone del­
la Cim'a T i i e k e t t ohe i m m e t t e d o p o , p o c o 
più di un cent ina io di me t r i di dislivel-
1) nel Vallone fra il Tucke t t s tesso ed il 
Madaccio di d e n t r o . 

Qui il t e r r e n o è mol to più p i ano , ed 
in a l to a s in i s t ra conserva a n c o r a resi­
dui d i b a r a c c h e di gue r ra . Si r i sa le sino 
a g iungere fac i lmente al P a s s o xlel Tuc­
ke t t , dove vi sono ancora r e s t i d i reti­
to la t i . , • 

Il pend ìo d a l l ' a l t r a ' p a r t e d e L p à s s o 'è-
rii^ido, e qu i conv iene t a l v o l t a tògl iers i 
g i sci e p r o c e d e r e a piedi , t ag l i ando lo 
di t r a v e r s o , d a s in i s t r a a de s t r a , per 
1 aggiungere, delle rocce t te , pe r le qual i 
si scende senza fat ica e per icolo . ; 

Si a t t r ave r sa , ora il ghiaccia io d i Cam; 
pò, p u n t a n d o in -d i r ez ione del P a s s o dei' 
Camosci ( P a s s o Alto) e pe r u n ' e r t a chi­
na di neve , t a g l i a t a t a l vo l t a a l la b a s e ed 
in a l to da una crepaccia io si r agg iunge . 

Si scende jn un- canale nevoso di un 
cent ina io di me t r i , t a l o r a su de t r i t i , siiio 
al cono d i neve t e r m i n a l e che immet t e 
sulla V e d r e t t a dej .Camosci, p i anegg ian­
te e senza crepaccie . 

R i m a n e n d o a d i s t a n z a del c a n a l e me­
r i d iona l e de l la Tra fo ie r , che scar ica 
spesso p i e t r e , e t e n e n d o s i - p u r e u n poco 
l o n t a n i d a l l a c r e s t a d i roccie, si p u n t a 
al Passo dei V o l o n t a r i , che t a g l i a la cre­
s ta sud de l la Thurwiese i ' r i s a l e n d o fa­
t i cosamente . 

I l v e r s a n t e oppos toè p u r esso r i p i d o , 
t a n t o d a r i ch iedere l a discesa senza sci 
e p o r t a su l l a V e d r e t t a dello Zebru . 

L a si a t t r a v e r s a i n di rezione est, e p ie­
g a n d o l egge rmen te a des t r a , e v i t a n d o le 
numerose f e n d i t u r e del gh iacc ia io , si t ie­
ne nel mezzo, s i n o a d a r r i v a r e i n v i s ta 
del la c a p a n n a , che si r a g g i u n g e p e r ter­
reno u n p o c o r i p i d o , in e s t a t e percorso 
d a _ u n _ r i p i d o sep t ie ruo lo . (Ore 4-5) . j • 

Dalla C a p a n n a V Alpini (2877) a Bor­
mio. — P e r campi di n e v e si p u ò discen­
dere a n c o r a qua lche c e n t i n a i o d i m e t r i 
p e r l a d e s o l a t a Va l l e d i R i n iMarè s ino 
a r a g g i u n g e r e il ben m a r c a t o sent iero 
che p 'or ta i n m e n o d i u n ' o r a a l l a B a i t a 
del P a s t o r e , d a l l a c[uale p i e g a n d o a de­
s t r a e d i v a l l a n d o si r a g g i u n g o n o , sci in 
spa l l a , le B a i t e d i C a m p o (m. 2007)-

. P r o s e g u e n d o p e r l a Va l Z e b r ù e ' p a s ­
sando so t to l a m u r a g l i a del Cr i s t a l lo , 
p i e g a n d o a d e s t r a a l ' P o n t e d i Pecenac-
cio, si è a i caso la r i d i N ib logo e subi to 
d'opo si s focia i n V a l F u r v a a S. N i ­
colò. 

Dott. SILVIO SAGLIO. 

le iniziative delie Ferrovie iiord-iliilano 
Un serv zio ausiliario automobil'stico 

La Direzione tìeile Ferrovie Nord Milano 
h a istituito un seirvlzio automobili'stico pe r 
mezzo della Società Ausiliare Lombanda 
Autotrasporti (A.L.A.). Scoipo d i questo ser­
vizio è quedio d i idilislooaa'e e raocoridare con 
le stazioni delle Ferrovie Nond Milano le 
alle'gire comitive dcmeaiioalli, non solo, m a 
aU'Ohe, come è ip-neiolipiio compito delle Fer­
rovie stesse, iguéllo di ser\"ii-e le noipoHazio-
n.i dei centri non troaxpo vicini alle s trade 
ferrate e che ad esse convergono o da esse 
diveTtgoino per i loro ti'affici. 

Una delle prlniciipaiJi zone servite dal-
l'A.L.A. è ouel'la ohe si s tende da Cantù a 
Saronho. E' questa u n a d'eMe linee più. fre-
quentaite ; i Suoi punt i di partenza sono 
stati sce;lti tea le p iù grandi .ed industr iose ' 
borgate della zona Lombanda e Brlantea. • 
A que§tp servizio sono . adibiti magnifici • 
veloci aiutomezzl, comoda'ih'ente carrozzati 
e tfcn'lioaanerite,pollanti..ohe.in un 'ora piinca^ 
coirnTviomo l ' intero < .t)enBoriSD scendendo' '- dai 
verdi colli della Brianza vearao la p i anu ra 
Lombanda. Ed in un 'o ra vengono al t raver-
.sati p i t toreschi 'paes i , rioclhi di industrie e" 
di commerci.. • . ' . 

Rovellasca, dî  cu i sono note l 'arte della 
tessitura, del r icamo, dei pizzi e deJJa 'e ia; • 
Cennenate , ricca di opifici e mcrioato notis­
s imo di fariiin,aoei e di leigmmii.Cantù, famo­
sa per la sua industr ia dei mobili e del 
merlett i ; Lazzate; Cassli^a F-orrara ecc. 

la tessera iDilstìta per il Gran San tardo 
La .R. Questnira di Vercelli ha comuni­

cato la seffucnté, circolare di S. E. il Pre­
fetto • di Aosta: • 

'Come è noto, l'on. Ministero dell'Inter­
no, rtell'intmtó di agevolare il -movimento 
turistico in questa Provincia nella stagione 
estiva, autorizzò la Questura di Aosta a 
rilasciare una 'speciale tessera turistica va­
levole cinque giorni .per <iccedere alVOspi-
zio del Gran San Bernardo in territorio 
Svizzero e ritornò nel.iRé'gììo'. Coloro i qua­
li desiderano ottenere 'la •predetta tessera, 
debbono far pervenire domanda alla lì. Que-
ktura di Aosta a 'mezzo,degli .uttici di P.S. 
ò,in .mancaìiza, dei ce. lìti, 'dei luogo di 
loro abituale residenza, che le trasmette­
ranno. La domanda deve ,cssere redatta su 
carta da bollo da L. 3 / corredata da due 
fotografie debitamente autenticate e da un 
vaglia^ postale per L. 10,50 costituenti il 
prezzo della tessera t. •,.. 

Al p r o s s i m o n u m e r o : 
S e t t i m a n a a l p i n i s t i c a : Ortler - Gran 

Zebrù- Cevedale - S. Matteo - Tresero. 

La tassa tnristira est va sulle aolomoiiiii 
Per n o r m a degli esoursionistl che sd ser­

vono di automobil i ed autobU'S durante le 
loro gite, r ipor t iamo l a seguente comuni­
cazione deli 'Automobile Club d i Mi lano: 

« In conformità della legge i dicembre 
1930 le automobili in servizio privato 'per 
trasporto persone, gli autobus o torpedoni 
adibiti ai.pubblici servizi turistici, le auto­
vetture di qualsiasi tipo in servizio pufT-
blico \da noleggio ^di rimessa .e gli auto­
carri attrezzati e collaudati iper speciali 
trasporti turistici di persone, potranno cir­
colare dal 15 giugno al 15 ottobre p. v. 
mediante il pagamento ideila iTassa turisti­
ca estiva, che corrisponde, come importo, 
a sei ^dodicesimi di quella normale an­
nuale. •-

Qualunque sia la <data di versamento 'del­
la tassa turistica, dal 15 giugno in avanti, 
gli .autoveicoli •nori potranno rimanere in 
circolazione oltre il 15 ottobre, se non sa­
ranno assoggettati ad ulteriore 'tassazione 
. La 'tassa .turistica estiva non modifica 
quella ordinaria prevista dalla vigente leg­
ge itributaria automobilistica; di modo che 
con il 1" luglio prossimo eviene applicata 
per le macchine usate la tariffa .stabilita 
per il terzo irirnestre dell'anno e •corrispon­
dente IO sette d-odicesìmi della tassa annua­
le, con il 'diritto di circolazione ifinu al 
31 dicembre 1931 ». 

I concorsi fotografici 
Per infofmazivne degli Jsciarsionisti'foto-

grafi,'iche \sono legione, rammentiamo i con­
corsi ai'quali 'possono partecipare \con'vro-
babilità di successo. • .̂  ' , : 

• Per i paesaggi valsesiani • , 

La Commissione yalsesiana . per il turismo e 
l'Ente autonomo stazioni di cu.ra e sogg-iorno 
(li Varallo. bandiscono un concorso fotografico, 
libero a tutti., jillo scopo di procurare .materiale 
per ' l a riproduzione- di vedute e di cartolirie. 
di propaganda del paesi della Valsesia, del pae--
saggio valsesiano, della città e,del .Saéro*..Mon­
te di Varallo e di quant'altro può Comunque 
illustrare la Valsesia. I saggi fotogràfici figu­
reranno in un reparto, speciale della Mostra' 
d'.\rté indetta dalla Società di incoraggiamento 
per la celebrazione, del primo centenario . della 
sua fondazione., GU. e.semplari dovranno essere 
consegnati alla Direziòtié della Mostra d'arte . 
non piCi tardi dei io, luglio p v. E ' stata stan­
ziata una ..considerevole somma da distribuire 
in premi. ,' ' .,\-

II concorso internazionale delia <c Kodak» 
Interessante è' il concorso nazionale "ed^inter-

.nazionale indetto dalla grande. càSiv'fotografica-, 
Ad esso possono partecipare i dilettanti con un 
numero indeterminato di-fotografie. Il -concor­
so è suddiviso in-6 . catégorie dr soggetti, fra • 
cui l a b ) "Paesaggio» e la e) <(Spoj-ti) ed escur-
.^ioni.riguardano specialmente, l'attività degli 
èscur.sionisti. Le fotografie -devono essere spe-
i.iVtiii-«U'UflìcifL,jlall!i^'iifefoi non^;piit.,;tardi del 
31''agosto p. V. tfmclVcondizione tassativa è 
elle, le ' fotografie>/siano~.ricavate da pellicole. 
Es.se non.'devono oltrepassare i 20 cm.. di mag­
gior lato: • - , , ' ; - " 

Vi sono in palio premi in denaro da 200 a 
3 mila lire, per.un importo di 60 mila lire pel 
concorso nazionale. Le migliori verranno poi 
ammesse al concorso internazionale di . Gine­
vra. . • - -

La segnalazione di una via di actesso al Pian 
di Bobbio attraverso la Val di-Faggià e la Boc­
chetta di Pesciola'è stata ultimata ieri <ia. Gio­
vanni-Vaglii, che ne aveva avuto incarico, dal­
la Delegazione lombarda della F.LE., e che 
darà fra giorni' alle stampe la relativa ' mono; 
grafia, completando'cosi il N. 2 della serie, ar­
rivata ormai al N. 9. Il nuovo segnavia è for­
mato da due bolli, róssi,' iniziando- dà-Barzio 
fino a r Pian di Bpfebio; esso agevolerà in mo--
do speciale l'accesso a! Rifugio Lecco del G.A.I. 

Pubblicheremo à suo tempo il testo della nuo­
va interessante monografia. . 

La scuola dì roccia ai Badile Camuno 
L'annunciata scuola di Roccia al Badile 

Camuno, organizzata dalla S.È.M. ha avuto 
luogo ieri con la partecipazione di i6 rocciatori, 
che, partiti da Milano il sabato sera, arriva­
rono a Capo di Fonte, quindi a Cimbergn e' in 
un'ora e mezza .nlle Baite dei Volano,, dove 
pernottarono. .Al mattino seguente di buon'o­
ra risalirono le ipendici del Badile Ca­
muno ed attaccarono la roccia per la tresta di 
nord-ovest, con elegante ed esposta arrampi­
cata. Ne discesero seguendo il percorso di sa­
lita e raggiunsero, per ripidissimi prèti e. poi, 
per una mulattiera di guerra, C-imbergo, per 
essere a Milano poco dopo mezzanotte. La 
comitiva venne divisa in tre cordate, guidate 
da Vitale Bramani, dott. Silvio Saglio ed El-
vezio Bozzoli Parasacchi. I partecipanti si di­
mostrarono abbastanza pratici di roccia, rivelan­
do buone qualità dt arrampicatori 
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LO SCARPONE 

Per ralpinismo sotterraneo 
La regione delle A l p i ' e delle Prealpi 1 correndo il sentiero che dalla Capanna 

lombarde può essere pa.ragon£Ìta ad un 
colossailp grattacielo, alto più di 3500 me­
tri, il cui pian terreno ed i piani infe­
riori sono occupati dal traffico delle cit­
t à e dei lavori agricoli, i piani superiori 
o nobili rappresentano le' verdeggianti 
vallata alpine, con le cure delle acc(ue 
e dell 'aria ed-il solaio, invece, le cime 
più alte, raggiunte solo dai più provetti 
•alpinisti. . . : ; 

Ora, del loro grattacielo i milanesi non 
conoscono affatto le cantine, e come es--
ai anche gli altri italiani rispetto alle 
loro regioni, escludendo però la Venezia 

ii'Vi'i.witìItL--^^'^^'^ " l ' I » 

La stalagmite della Tomba dei Polacchi 
in Valle Imagna 

Giulia che forse, avendo un grattacielo 
. più basso dello altre, ha ia t to delle can­
tine il luogo più meritevole di essere 
visitato. Infatti a Trieste per opera spe­
cialmente dell'italianissiina Società Alpi­
na delle Qiulie sì conoscono oramai qua­
si tut te le cavità carsiche, che sono così 
abbondanti nel Carso propriaménte det­
to, dal pozzo di pochi metri alle vastis­
sime Qrotte di Postumia, mèta di oltre 
duecento mila visitatori all 'anno e tut to 
questo per meritò principalmente di gio­
vani alpinisti che hanno così approntato 
per gli studiosi un ricco materiale di 
lavoro. 

Questo non ò avvenuto invece da noi 
dove, tuttavia, la ricerea del nuovo .per 
gli alpinisti deve limitarsi oramai alle 
varianti acrobatici) e di 
ascensioni note, con 
valore molto discuti­
bile. 

Allo studio delle 
grotte - lombarde si 
dedicarono tanto il 
più irrequieto studióso 
quanto il più provetto 
alpinista. • Basterà ri-
cordarè-fra gli strudio-, 
si I Abate Amoretti, 
un è- -.cmplar Ì viai?i;'v.a • 
trot, iiaturalista del-
1*800, il grande Ales­
sandro V olta che ha 
voluto pur anche pe­
netrare nelle, viscere 
della sua terrà natale, 
l'Abate Antonio Stop-
pani, , che^ fu il primo 
Pfesidentè della Sezio­
ne di Milano del Chib 
Alpino Italiano, ed 
,tm geologo emerito ; e 
fra gl i ' alpinisti solo 
Antonio • Castelnuovo, 
Guglielmo Bonpadre e 
Pietro Sommaruga, ca­
duti per una disgra­
zia alpina nel 1909 sul­
la parete di Macugna-
Ka della Nordend, che 
hanno tentato di rag­
giungere le più auda­
ci , profondità della 
Grotta Guglielmo, sul 
Monte Palanzone (La-
,go di Como) che aspi­
r a a diventare la regi­
na delle Grotte Lom­
barde. 

Esistono grotte in 
lyombardia? Sì, e inol-
te . Esistono zone car­
siche per eocellenza, 

come l'altipiano di Ca-
TÌndef;he sopra Serie, 
il Paltone presso Bre­
scia ed altre, dove il 
paesaggio carsico è meno tipico, come 
'a l t ipiano di Selvino sopra Albino in 
\ alle Seriana, il piano del Tivano in Al­
ta finanza ed il Alonte Campo dei Fio­
ri sopra Varese. 

Ecco l'elenco di alcune grotte, sino ad 
ora ritenute le più importanti fra il mez­
zo migliaio circa, che se ne conoscono 
m Lombardia: 

Mara porta al Pian del Tivano. In que 
sta grotta gli alpinisti che ho ricordato 
scesero ndl 1906 per 18 ore nell'interno 
della caverna senza raggiungere, a più ui 
trecento metri di profondità, il termine. 

Il « Bus di Taeoi» (1007 Lo), sopra 
Gromo, nell 'alta Valle 'Soriana, dove i 
soci del Gruppo Grotte di-Bergamo so­
no arrivati nel 1927 a 276 metrj di pro­
fondità. E' questa la 13" Grotta più pro­
fonda di tutto i l mondo. 
. La «Grot ta delle Tre Crocette» (2234 
Lo), le «Grotte del Remeron » .(2205 Lo) 
e quella della « Scondurava (22^0 Lo), 
tutte sul Monte Campo dei Èiorij che 
sovpas.sano tut te i duecento metri di pro­
fondità. , •' . • -

Il « Buco del l'arate » (1 Lo) a Paltone 
Jire'jcia),. ogatetto di particolari esplora­
zioni dei Sgruppi grotte di Lombardia 
per il ricchissimo materiale paleontolo­
gico che vi si può raccogliere, per la co­
piosa fauna di insetti cavernicoli, com­
pletamente ciechi, ed inoltre, luogo di 
battesimo degli allievi speleologi per , la 
cerimonia di presentazione, in una sala 
della grotta, dalle pareti viscide e del­
l 'aria irrespirabile, alle migliaia di pi­
pistrelli che. ancora la abitano nelle ore 
del giorno e che solleticate dalla luce- e 
dal . calore della fianima ad acetilene i-
niziano voli .vorticosi che trasformano la 
caverna, infuna bolgia infernale. 

Il celebralo 5 Buco dell'Orso» (2207 
Lo), di cui ::ono sparsi in tu t ta Europa 
esemplari del suo Orso delle Caverne, 
i l « Buco del Piombo », mèta domenicale 
ai centinaia di escursionisti, e maestoso 
per la vastità dell'androne d'ingresso, la 
pur famosa « Buca del Corno» (1004 Lo) 
prèsso Entratico, celebrata nel Bel Pae­
se di Antonio Stoppani. 

Ora nell'alpinismo sotterraneo i più 
audaci 'scalatori di roccia possono trova­
re da soddisfare i loro ardimenti : pozzi 
profondi da discendere, levigate pareti 
da dominare, e tutto questo nella più 
profonda oscurità, di poco rotta dalla 
debole luce della lariipada che l'esplora­
tore pOMa'con sé. Ed è fórse ' in questa 
oacurità che anche il più freddo esplora­
tore diventa temerario, animato dall'en-
tuaiasmo di porre il primo piede umano 
in questi,recessi della terra ancora BCO-
nosciuti. . 

Soddisfazioni può provare anche il tu­
rista che neiìe facili grotte orizzontali 
può penetrare di molto nelle viscere del­
la terra e magari godersi una comoda 
traversata su una barchetta di tela .di 
un laghetto sotterraneo. Anche il cul­
tore del bello non può rimanere insensi­
bile al mirabile lavoro eseguito dalla 
gocciii d'acqua, che "nel corso di lunghi 
millenni ha creato cortine d'alabastro tra-

glodita, che abito le caverne dopo aver­
vi scacciate le Belve, che fece delle grotte 
il suo primo rifugio e dimora, che sulle 
pareti delle grotte espresse con rudimen­
tali disegni il suo pr imo sentimento ar­
tistico, che nelle gròtte seppellì i pro­
p r i cari, .per conservarne le spoglie e 
venerarne la memoria. 

Come si entra nelle grotte ? Con ben 
poche difficoltà': un gruppo di due o tre 
amici, vestiti con abiti da montagna mol­
to sciupati, e' meglio rivestiti con una 
tuta da meccanico; scarpe chiodate, una 
buona lampada ad acetilene ed anche 
candele e fiammiferi di scorta, un rotolo 
di corda e qualche chiodo; molta buo­
na volontà e nessuna paura di sporcar­
si, di strisciare pancia a terra nel fan­
go, allungandosi ed affilandosi per pe­
netrare attraverso qualche cunicolo o 
diaframma che non_chiude che apparen­
temente là grotta ed al di là nasconde 
nuove cavità inesploratei . , ^ . ,, , , , 

Molta prudenza e buon sènso ihiian-' 
zitutto, per evitare pericoli e disgrazie 
che^vi si incontrano in quantità non cer­
to superiore a quante possano accadere 
all'esterno. 

E poi, proprio per non entrare ed u-
scire così come fa la maggior par te dei 
visitatorii delle Gallerie d'arte, è meglio 
portare una bussola ed una cordella rae-
trata, una matita ed un pezzo di carta 
per disegnare con una certa precisione 
nelle distanze lo schizzo dell'andamento 
della grotta, una macchina fotografica-
con qualche lampo al magnesio per ritrar­
ne un suggestivo ricordo, ed infine una 
boccetta ed una capace tasca per rac­
cogliere tut to quanto di vivo e di morto 
può sembrare interessante. 

Per tut to quanto si riferisce al feno­
meno carsico, alla tecnica delle esplo-

Vingresso del Buco del Piombo sopra Erba 

spai ente e colonne di misure gigantesche, 
a rivestime'rito della voifta e ' delle pa­
reti delle grotte. .' 

Sono però lo studioso e l'accurato os­
servatore, che vi raccolgono i maggiori 
frutti, riuscendo a stabilire la provenien­
za di un corso d'acqua sotterraneo, rin­
venendo ossami fossili, raccogliendo la 
fauna e la flora cavernicola e indagando 
per ritrovare» un. tesoro, meno favoloso 

razioni, alila fotografia ed all'indagine 
scientifica delle grotte si potrà consul­
tare con profitto nell 'opera «Duemila 
grotte » pubblicata nel' 1926 dal com­
pianto L. V. Bertarelli, presidente del 
E. 'C. i., con la collaborazione dei più 
.valorosi/specialisti della Venezia Giulia. 

Per il progredire degli studi speleolo­
gici in Italia viene pubblicata dal 1927 
una bella rivista, « Le Grotte d'Italia », 
che esce trimestralmente in una veste e-
legante ed alla portata di qualunque let­
tore. Essa è l'organo ufficiale dell'Isti­
tuto Italiano di Speleologia, che dirige e 
coordina tut te le ricerche speleologiche 
che avvengono in Italia. • 

In quasi tu t te le regioni vi ha sede 
un gruppo o circolo speleologico costi­
tuito fgeneralmente da pochi appassio­
nati che hanno molto entusiasmo. 

i n Lombardia esistono quattro Grup-
pt JJr^ite, con sede a Bergamo, Brescia, 
Cyemon'a ' é Milano ; quello di Brescia 
è il ÌSebondo in ordine di tempo, che ven­
ne isjiitmto ' in Italia, dopo il Circolo 
Speleolpgico' Fr iu lano — allora l 'Alpina 
delle Giu l ie ' e ra sottìo il dominio au­
striaco.. V ,/ : 

Il Gruppi Grotte di Milano, che ha 
sède pressoi-la Sezione del Club Alpino 
italiano, cqtn'pie circa due o tre escur-
biohi 'àl mese e sarà ben lieto di pre­
sentare lefsue grotte a qualche alpini­
sta, che potrà diventare un suo colla­
boratore ; j ma esso si accontenterebbe 
soltanto gli venissero inviate le indica­
zioni piuttosto preicise isuVìa esistenzia 
di , gròtte i nella regione lombarda, per 
compiletaire così con mag^icw rapidi tà 
il Catastoi' delle Grotte di Lombardia a 
cui ha posto inizio. . 

I ; C. Chiesa 

L'ANGOLO DELLA DONNA 

Kiori e piarite alpine 

La Tendopoli dèi goliardi 
al ChAlet dì N/lìage 

<'^ì^ 7̂ ^̂  «„i fi «^«-otta .^''«^J?''^ — n . i ^ v ^ » , uu, tesoro, meno lavoioso 
te PalanzonP . n . ' "?f"^'Ì"*''^';.''"^^ ^^"I" ^"'"^^ ^' ' l '^^"" «°S^ató dalla fantasia 
to cono,P,°i?tVS^-\?°i " l^.^etta è mol- popolare, ma pur molto importante: i 
to conosciuta poiché la si incontra pei-(rest i dellefgenti primitive, dell'uomo tro-

Che l'alpinismo universitario sia oggi 
più diffuso e attrezzato di quello che non 
fosse una ventina di anni fa, è cosa che 
non ha bisogno di essere dimostrata. Ven­
ti ' anni or sono -gli -studenti amanti del­
la montagna erano pochi e la gente li 
teneva in _ conto di originali se non di 
matti addir i t tura; oggi gli alpinisti go­
liardi formano una legione. 

Verso la montagna « vivo sentimento 
dell'eternità », geloso e aristocratico a-
more di pochi, la giovane gioconda au­
dacia del fascismo ha sospinto con vee­
menza i giovani migliori. Ed ecco come 
per incanto disputarsi centinaia di ga­
re sciistiche, sorgere un po' dappertut­
to decine di campeggi, fiorire ' migliaia 
di seguaci dei vecchi pionieri dell'alpi­
nismo universitario. . 

Alpinismo universitario ! Bandiera fa­
scinosa che non ha mai smesso di can­
tare s^\ vento dei nostri monti la can­
zone dell'ardimento, del' coraggio, della' 
forza e della giocondità. Questo anno 
l'alpinismo universitario riavrà la sua sa­
gra. La tradizione risorge più schietta, 
più bella che mai. Goliardi vecchi e nuo­
vi, amanti della montagna,. si daranno 
convegno sulla più bella catena delle Al­
pi, sul sulperbo,, maestoso gruppo del 
Monte Bianco. l a cosa è ormai defini­
ta in tut t i i suoi più minuti particolari. 
Il camerata Piazzesi, antico alpino, si 
è recato nei giorni scorsi in vai-Veni 
per stabilire la località ove dovrà sor­
gere la Tendòpoli goliardica del 1931. 
Coadiuvato.,dal Prefetto, di Aosta, (che-ha 
accettato di presiedere il comitato loca­
le del quale faranno parte il segretario 
federale di Aosta e il Podestà di Cour­
mayeur), r ing. Piazzesi si è prima di 
tutto recato aJl Portud, dove in un pri­
mo tem'po si era stabilito che la Ten­
dopoli dovesse sorgere. Poiché la locali­
tà di Portud è priva di una prateria do­
ve fissiare le tende grandi (che dovranno 
alloggiare il Podestà della Tendopoli, 
le -altre -autorità e -gli invitati, fra i qua­
li naturalmente i giornalisti), l'ing. Piaz­
zesi ha messo da parte l'idea di fissare il 
campeggio al Portud ed ha scovato, _ do­
po diligenti ricerche, un sito magnifico 
che si adat ta perfettamente allo scopo. 

La Tendopoli goliardica del 1931 si 
innalzerà così a 1600 metri, a t r e chi­
lometri dal Portud. 

La località prescelta è sovraistata dal­
l'Aiguille Noir du Pétéret . Nei pressi si 
estende il ghiacciaio del Miage; vi sono 
anche due suggestivi laghetti, quello del 
Miage e del Combal. Più a sud vi è l'im­
mane ghiacciaio della Brenva. Come ab­
biamo detto, le mille tende del campeg­
gio, secnodo quanto stabilisce l'orgahiz-
zaziòne alpinistica, saranno fissate libe­
ramente intorno al centro della cit tà go­
liardica. 

L'afflusso degli studenti alla Tendopo­
li, s^rà regolato in modo da evitare dan-ì 
nosi affollamenti. Gli arrivi avverranno 
scaglionati. I partecipanti per raggiun­
gere la Tendopoli dovranno _ recarsi in 
treno fino ad Aosta e qui giunti pren­
deranno il trenino che li porterà fino 
a Pré-St.-Didier. A Pré-St.-Didièr vi sa­
ranno « camions » che li porteranno fino 
alla Tendopoli. Giunt i alla Tendopoli 
si dovranno presentare alla podesteria 
che- consegnerà loro là tenda, le coper­
te e la paglia, dopo di che ognuno an­
drà ad accampare ove più gli piacerà. 

La quota dell'iscrizione è stata fissa­
ta in L. 30. Essa dà diri t to alla tenda. 

alle copqrte, al pagliericcio ed eventual­
mente àf lettino, a' una forte riduzione 
ferroviai^à, al trasporto in « camion » e 
ad usufruire infine di tut t i i servizi esi-
stentii^àl campo. Al campo naturalmen­
te 'v ì ' l sarà una specie di spaccio viveri 
che provvederà anche al servizio mensa 
a prezzi mitissimi. Si prevede che ri­
prendendo l 'antica tradizione delle Ten­
dopoli, gli universitari recheranno seco 
pentole e altri utensili del genere per 
cucinare da sé. Podestà della Tendopoli 
g i r a r ing. Piazzesi. Come ricordo a tut­
t i i ;' partecipanti verranno distribuiti 
grandi fazzoletti con sopra s tampata la 
posizione geografica della Tendopoli. I l 
campeggio durerà 30 giorni e sorgerà a 
6 chilometri dal confine francese. 

t - e r i d u z i o r i l f e r r o v i a r i e 

Frat tanto ci giunge notizia che l'on. 
Ciano, accogliendo la richiesta avanzata 
dal 'segretario del G.U.F., ha concesso 
ia riduzione del 70 per cento ai goliardi 
che prenderanno parte alla Tendopoli. 

Il comando generale di Tendopoli sa­
rà a)ssunto da un podestà responsabile 
di tu t ta l'organizzazione, il movimento 
e lo'-svolgimento del campeggio. Da lui 
dipenderanno una commissione alpinisti­
ca ed una di disciplina. Il segretario del 
G.UiF. ha nominato per la podesteria 
l'in^. Piazzesi, per la commissione al­
pinistica i camerati Neri, Menzqcchi e 
Tomiselli e per la Commissione di disci­
plina ha incaricato il comandante la 
Coorte universitaria di Torino di designa­
re un 'Ùffi'ciale della Milizia ITiiiversita-
ria che si farà coadiuvare da aJl'cuni go­
liardi partecipanti alla Tendopoli. Il vit­
to ed il vettovagliamento della Tendopo­
li saranno vigilati da una Commissione 
di cui farà parte un milite dell'Annona. 
Il Comando di smistamento e tappa di 
Aosta e Prè St. Didier sarà formato dal 
Prefetto di Aosta, presidente di un Co-, 
mitato locale istituito per ricevere i go­
liardi di Tendopoli. 

DIECI l ire 
costa l'abbonamento annuo a 

LO SCARPONE 
L'abbonamento decorre da qualsiasi 

epoca dell'anno (aggiungere 30 centesimi 

per bolli). 

Inviare vaglia all'Amministrazione -

Via Plinio/70 - Milano. 

JCOTI HJ*. ; 8 sì può trasco'^TeTt gualche ora, 
lieta ai''cinematografo se lo spettacolo vi 
offie- .soddisfazioni artistiche, ma 41 più 
delle volte si (rimane delusi. 

Con la stessa spesa, .invece, vi le (offerto 
un. libro, che ^sicuramente vi farà itrascor-
rere più idre fnel .godimento idi una sana 
lettura e che, )dopo letto, arricchirà di iun 
elegante volume la vostra biblioteca. Co7i 
sole L. St (1). 

(1) «Le stelle e i rododendri 7,. Novelle 
e leggen'de -di m-ontegna di Samidro Prada. 
Per 1 tipi della Tipografia I.juigii Anfossi, 
Tor.in'O - L. 8. 

I fiori e le piante sono le .voci della 
poesia alpestre. 

Un pascolo con l 'erba.alta, ondeggian­
te, policroma di mille delicate corolle, 
corsa dai più intensi profumi, tutta pregna 
del forte odore della terra, è seducente, 
allettevole, invitante... Tutto il nostro cor­
po sente repentinamente la gioia di quel 
fresco umidore ove si nasconde il segreto 
d'ogni sollievo alla siccità dell'ora e del­
la stagione. 

E , del resto, è così facile lasciarci ca­
dere nel morbido giaciglio e, supini, mi­
rare ad occhi socchiusi, ora la vastità glau­
ca del cielo, ora gli svelti steli che ai no­
stri .lati rizzano le soavi corolle avide di 
luce e di sole. 

Chi mai pensa al danno che quell'erba 
calpestata, quei fiori recisi per gioco pos­
sono portare ai contadini ? Chi ricorda che 
il pascolo opimo è forse l'unica ricchezza 
dell'alpigiano, che ad esso guarda con 
desiderio durante la squallida stagione in­
vernale e ad esso si affida nei primi mesi 
estivi, offrendogli come ad un angelo pro­
tettore la sua povera gioia ? L'erba mala­
mente piegata al suolo come una còsa mor­
ta non ha più valore : noi glielo abbiamo 
tolto per soddisfare il nostro " bisogno di 
riposo, mentre si trattava semplicemente di 
resistere ad un desiderio che, per quanto 
imperioso, poteva sempre soggiacere alla 
logica del ragionamento. Inlfine non si 
tratta che di tirar via quando il verde al­
lettamento del prato impigrisce le membra 
in un subito richiamo: altri luoghi offrono 
"simultaneamente cortesia di ospitalità e 
•frescura d'ombra : basta cercarli ! 

Anche i fiori ritraggono nella varia for­
ma delle loro squisitissime sembianze 1 
più soavi inviti : certe corolle socchiuse ad 
un casto bacio sembra dicano: Coglimi, 
guarda come son bella ! 

Coglimi e quando saranno colte col 
loro stelo elegante, e tenute fra le mani 
per qualche momento bastante .ad-afflo­
sciarle, dopo esser state annusate distrat­
tamente tre o quattro volte, eccole per ter­
ra, dimenticate, perdute, gettate come inu­
tili cose ! 

Se i fiori non debbono servire all'orna­
mento o ad essere mandati lontano come 
voci armoniose ed eleganti della natura e 
del sentimento, se non possono offrire al­
tro che il futile godimento momentaneo, 
perchè coglierli a mazzi impoverendo la 
terra della sua umile ricchezza senza un 
motivo ? E non basta coglierli : taluni strap­
pano senza pietà fiori e radici. Eppure la 
flora alpina ha un'importanza eccezionale : 
ogni pianticina rivela nella sua conforma­
zione, nel colore, nello spessore dei pe­
tali l'altitudine in cui può crescere : si 
trovano persino delle piccole piante che 
nascono nelle fenditure delle roccie, fra 
le stesse rocce frananti. Esse, dotate di 
radici lunghissime e sviluppate, si tengono 
profondamente legate al suolo mentre coi 
rami filiformi, flessibili, guizzano tra sas­
so e sasso, si infiltrano tra le sottili fendi­
ture, portano la gioia delle minuscole fo­
glie e dei fiori gentili nell'arido regno del­
le aspre rocce. E , non di rado, la forza 
impressionante degli esili rami sostiene 
pietre di molto peso, costituendo in tal 
modo una sottile ma tenace resistenza al 
cadere delle piccole frane. 

II bosco stesso, a parte la deliziosa 
ospitalità delja sua frescura estiva, è un 
ottimo elemento di difesa contro il roto­
lare delle valanghe che porterebbe spes­
so nei paesi di fondo valle, la rovina ed 
il lutto. 

» * * 
Purtroppo la manìa vandalica, anche se 

incosciente, di strappare per gioco piante 
e radici e l'ingordigia di specularne la ven­
dita, han fatto si che molte specie rare 
di piante alpine sono andate scomparendo 
né più si trovano. Tanto più la pianticina 
è rara tanto più è inguaribile il vizio di 
coglierne tutti gli esemplari possibili, in 
boccio, maturi e già appassiti... Non si 
tratta naturalmente di portare in città il 
ricordo di una data località alpina : è que­
sto un bottino floreale che.l vincitori del­
la montagna offrono a se stessi ed agli 
amici e di cui in pochi giorni nulla più 
rimarrà : forse nemmeno il ricordo. Rimar­
rà il luogo fatto deserto,, già allietato dal 
lento crescere delle sue creature in flore... 
Perchè molte di quelle rarità sono residui 

] di antichi tipi di piante prettamente alpi-
! ne, diffuse nel passato e poi lentamente 

distrutte dallo svolgersi disastroso delle vi­
cende geologiche, oppure sono 1 campio­
ni della flora orientale trapiantata miste­
riosamente nelle nostre regioni alpine, stra­
nissime specie che hanno importanza ed 
interessano supremamente. 

Come si rispetta un vetusto monumento 
che portò attraverso 1 secoli la tangibile 
prova dell'arte e dell'Intelligenza umana, 
dobbiamo rispettare tutte le piante ed 1 
fiori rari, ritrovando In loro ancora Intatta 
la profonda poesia della montagna tanto 
più che in essi la fede, misteriosa scienza 
dell'anima umanàiT' riconosce la prima for­
ma di vita donata dal Creatore. 

I Giardini Alpini e 1 Parchi creati per 
la proiezione della fiora e della fauna al­
pina, non bastano a coltivare tutto 11 patri­
monio di vegetazione che cresce sui nostri 
monti. Occorre sopratutto che ogni amante 
della montagna senta di amare la terra e 
la stimi e ne consideri tutta la forza con 
sentimento di devozione come, cioè, dove­
vano sentirla le lontane genti che ad essa 
appropriavano facoltà divine ed umane. 
Bisogna che ogni alpinista rispetti e pro­
tegga le tenere creature floreali che sono 
vita e poesia dell 'alpe, che portano 11 sor­
riso della loro tenue grazia anche fra le 
Tocce impervie, anche sull'orlo del cupi 
dirupi. 

L'alpe non parla soltanto mediante la 
sua forza adamantina di gigante o colla 
bellezza delle sue spettacolose cornici na­
turali : la voce maliosa che sa così bene 
trovare le vie del nostro animo, parla an­
che attraverso le minime erbe, 1 fiori de­
licati o sgargianti, le piante, gli alberi. 

Ricorda a tutti che la vegetazione alpi­
na non è soltanto un ornamento, ma an­
che una forza che è inutile sprecare. Quin­
di, alpinisti, rispettate le piante! 

Rododendro 

Palle di neve 
Divagazioni 

Ho incontrato in Galleria un min ca­
ro e vecchio amico, die fissava, attenta­
mente lo stemma di Inorino riproilutto in 
ìnosaico sul pavimento dell'ottagono. Cre­
dendolo i?nmerso in gravi pensieri e. sba­
datamente fermo in quel luogo lo assalii: 

— Che stai studiando, caro, una. nuo­
va via per preìidere il toro per.... le cor­
na? — {Bisogna sapere che quel mio a-
niico è un crodaiolo eccellente). 

— A proposito, mio Ser Brunetto, tu, 
che te ne intendi, mi saliresti spiegare 
perchè, dopo che Vharono restaurato, que­
sto toro sembra un bue? — mi chiese sen­
za scomporsi. 

—Oh, senti, per questo credo che te ne 
intenda anche tu, e jinoi risolvere il pro­
blema riflettendo, senza sforzo, sulla dif­
ferenza che c'è tra l'uno e l'altro. 

— Hai ragione — mi disse —, quando 
infatti giungesti stavo rifletternlo su 
quella differenza, che non è solamente 
estetica. Ed ho pensata anche che, pro­
prio tu, potresti rimediare a tutto con 
le tue "palle di neve", die vai lanciando 
da « Lo Scarpone '. 

— Eh, via, burlone, con questo caldo 
arache le "palle di neve" resistono poco, 
specialmente in Galleria. 

— Bè, a parte gli scherzi, sai che dan­
no noia a parecchia gente quelle tue 
"palle di neve" — mi disse ancora il cro­
daiolo — e che possiedi una penna che 
vale più di una spada?! 
. — Lo credo, — gli risposi ridenxlo — è 

una stilografica di primissima marca, con 
serbatoio automatico, pennino d'oro, per­
fettissima: la uso da dieci anni senza ri­
pararla... — 

Il crodaiolo non sapeva più che... ero­
de pigliare e, cambiando discorso, mi of­
frì un aperitivo. Io volevo rifiutare per­
chè so per esperienza che gli aperitivi so­
no quelle bevande che si prendono quan­
do ncin si ha ntè si desidera l'appetito, 
ma l'amico ha tanto insistito che dovet­
ti cedere. 

tJbbene, — per farla breve — bere quel­
l'aperitivo, sentirmi la nausea, scappar­
mi il formidabile appetito, che è una vir­
tù che mi distingue, fu tutt'una cosa. 

Sciagurato crodaiolo, non te la perdo­
nerò più! 

Non potevi, piuttosto tediarmi anco­
ra con i tuoi interminabili e sconclusio­
nati discorsi sulla tua speciale tecnica 
di roccia? Non potevi, piuttosto, attac-
nar bottoni con i racconti delle tue "pri­
me" ascensioni, delle tue guglie "vergi­
ni", delle tue ''nuove" vie? 

Non era forse meglio ammanirmi un 
iperitivo di corda, moschettoni, chiodi, 
martello, prugne secche e zucchero: un> 
aperitivo crodaiolo, insomma, e non far­
mi trangugiare quel veleno? 

Non te la voglio perdonare, e, stavolta, 
le palle di neve sono per te. 

Ser Brunetto 

A p p e n d i c e d e ff Lo S c a r p o r ì e » 

I cavalieri della montagna 
Romanzo di Dardo Prfisan 

Nella prima riunione tenuta, dopo l'u­
scita del giornale,, i Cavalieri stabiliva­
no di accogliere nell'Ordine numerosi 
aspiranti, mediante il giuramento fon­
damentale, e riaffermavano la loro fidu­
cia in Gino, Alfieri, loro Capo, il quale 
a sua volta afiidava ufficiailmente ai sei 
compagni il loro compito 'per"il nuovo 
assetto dato all'Ordine. 

In quella riunione si ventilò anche 
l'idea di una fiamma di battaglia, ma 

— Per quando invitiamo tu t t i questi 
a s p i r a n t i t — gli chiese ancora Franchi, 

— Per giovedì prossimo, alle ventuno. 
Domani mi interesserò perchè ci pre­
stino un salone -del' centro : qui non si 
può, per non esporre' troppo il signor 
Gerolamo alle ;; rappresaglie «pussiste ». 

Il pendolo "suonò le due, con battute 
metalliche e vibranti , precedute e segui-

~ tirate^ le somm^— si convenne che. te dà uno scatto e da un ronzio, che 
era meglio attendere momenti più grassi. I distrassero Gino dal suo tormento crea-

-Franchi propose che* la jiamma biso­
gnava farsela donare dai nuovi'aSiliati, 

— Be', vedremo — disse Gino — se 
costituiremo là seziolne femminile,, af­
fideremo ad essa il compito di donarcela. 

—̂  Sezione femminile? ! — esclamò 
Pandetta meravigliato. . ' 

-^.Proprio! Fra le nuove richieste di 
affiliazione ve ne sono di donne ardenti 
ed entusiaste — spiegò Alfieri. 

— Chissà che roba! Zitelle certamen­
te replicò Pandetta. 

— Ma !, vedremo, vedremo... — conclu­
se Gino. -

tiyo. Sotto il cerchio di luce diffuso dal 
paralume, sullo scrittoio, erano carte, li­
bri, vocabolari aperti e molti fogli 
scritti di fresco, sui quali il giovane, 
curvo, eccitato, scorreva con gli occhi 
e con la penna, mentre dalle narici usci-
vagli ' in abbondanza il fumo azzurrogno­
lo della sigaretta consumata nervosa­
mente. ; 

Quel lavoro notturno, dopo l ' i n t e r a 
giornata negli uffici redazionali del quo­
tidiano, presso cui era occupiato, e do­
po la sera trascorsa con i compagni in 
fervida attività organizzatrice, non po-

I teva che danneggiare il suo sistema ner­
voso, già eccessivamente provato nella 
diuturna fatica intellettuale, ma il suo 
spirito aveva bisogno anche di quelle 
due o tre ore notturne per estrinsecarsi 
in una forma nuova e soddisfacente. 

A ~ Gino Alfieri, dunque, non bastava 
più l'aver fondato l'Ordine dei Cavalie­
ri 'della Montagna, l'esserne il Capo ama-, 
tissimo, il dirigere « La vetta tricolo­
re » e il battagliare nelle piazze e sui 
monti. • 

Egli desiderava un 'a l t ra espressione 
per il suo sentimento estetico. 

Una sera, in un locale eccèntrico, ave­
va incontrata Luciana Del Mare, la gio­
vanissima attrice che andava raccoglien­
do trionfi anche a Milano, la quale — 
riconosciutolo, per essere s tat i compa­
gni di scuola nell 'Istituto privato di quel 
simpatico originale che era il Prof. Me­
rini — riannodò amicizia e si compiac­
que .dell'attività letteraria e politica del 
giovane compagno ritrovato. Da quel­
l ' incontro era sorti ta una duplice pro­
messa: Gino Alfieri doveva scrivere una 
commedia per Luciana Del Mare, che 
l'avrebbe recitata. 

Così tu t te le notti, da allora, egli ag­
giungeva nuovo materiale alla nuova 
creazione del suo spirito. 

E poiché il suo spirito attingeva aJlle 
pure fonti perenni della montagna, l'e­
spressione melodica della sua arte let­
teraria fluiva dall 'anima poetica inna­

morata 'de l le altezze e si riversava in 
altre.anime fatt^ vive e sensibili in una 
atmosfera montana : i protagonisti della' 
sua commedia. , 

Non aveva, ancora trovato un titolo 
di suo gusto e rispondente alle esigenze 
dell'opera. • 

Ora, niehtre era per terminare l'ulti­
ma scena del secondo atto, il suono del 
pend9lò lòo: aveva richiamato. E gili era 
apparsa l'immagine di un campanile dal 
tetto j3uspidale, ' uno' di quei campanili 
caratteristici dell'Alto Adige ohe si ele­
vano •'da una altura, sopra il verde cupo 
degl i - ;^e t i sottostanti e degradanti a 
valle, 'e che sembrano voler ferire il 
cielo con la loro punta verderame. 

L'immagine gli dettava il titolo appxo-
priato alla commedia : ' ' 

•;< Pievp montana ». 
Gli piacque. La battaglia d'anime che 

egli faceva combattere e stridere si ar­
monizzava magnificamente in quel sim­
bolo di pace e di amore. Le sue creatu­
re, che si dibattevano t ra l'invadenza 
del modernismo urbano e la tradizione 
sana e feconda della vita montana, si 
muovevano e roteavano in giro al sim­
bolo pittoresco ed espressivo di una pieve. 

Posò la stilografica, gettò via U moz­
zicone della sigaretta, scartabellò le car­
telle che aveva davanti, sullo scrittoio, 
prese la prima e, sopra la scr i t ta : « Atto 
Primo », vergò : « Pieve montana » (Tre 
a t t i di Gino Alfieri). Piii sotto volle 

porre la dedica: t rat tenne un momento 
la penna, poi, decisamente scrisse : 

« A Luciana Del Mare, sorriso del Tea­
tro, perchè sorrida alla vita ». 

Pensò a Luciana. Bella, giovane, am­
mirata, già celebre. E tanto semplice e 
buona, come quando era sua compagna 
di studi. 

liammentò che già da allora, appena 
tredicenne, la fanciulla amava recitare ; 
e un giorno, che attraversavano il Par­
co ritornando dall 'Istituto, essa gli ave­
va detto : 

— Sai, domani recito aJl teatrino delle 
Suore. Mi hanno affidato una parte im­
portante ! . . 

E lui, per darsi l 'aria di superuomo, 
ave'va risposto con noncuranza : 

— Ah, sì, e "che l a i r la parte dell'an­
gioletto?... 

Lubiana se ne era risentita e del tea­
tro delle Suore non gliene aveva più 
parlato. 

La fine del corso li aveva poi divisi, 
e non si erano più rivisti . Gino, però, 
di tanto in tanto, nelle ore nostalgiche, 
si ricordava della figuretta aggraziata 
e gentile di Luciana Del Mare. Le aveva 
voluto un po' di bene e non aveva mai 
osato dirglielo. Erano ancora ragazzi. 
In quell'età che si concepisce la vita 
e l'ajnore senza una precisa definizio­
ne ; quando si sente qualche cosa di in-
spiegabile al cospetto di una creatura 
di sesso diverso, e si dice « amore » per­

chè lo si è sentito dire. Come si impara 
a scuola che a nove anni Dante si era 
invaghito di Beatrice. 

L'età della scimmia, dunque. 
Poi i sentimenti assumono un contor­

no, il nome di una donna prende un 
significato, l'amore diviene una cosa cer­
ta, viva, sempre più presente e reale, 
una cosa necessaria alla vita come e più 
delle altre. Il ragazzo si fa maschio ed 
impara la sua strada. 

Così anche Gino, che aveva sentito la 
prima parvenza di amore conoscendo Lu­
ciana, aveva saputo più tardi che cosa 
fosse veramente l'amore. Più tardi, quan­
do Luciana non era per lui che un pàl­
lido e dolce ricordo di donna, e la don­
na non era più Luciana, ma un'etèra 
conosciuta coi compagni di studio e di 
svago, o una leggera fanciulla che ave­
va un nome per ogni avventura o per 
ogni luogo d'inicontro : Edvige, Maria, 
Olimpia, Lina, Rosetta, Lea, Nella, An­
na, Rosy, Mary. 

Ed ora Luciana era tornata. Così, con 
semplicità, come una qualunque, o me­
glio, come una sorella, come una sorel­
la lontana da tanto tempo. 

{Contìnua). 

Proprietà letteraria - Ripioduilone vietata. 



LO S C A R P O N E 

L'attività della F. I. E. 
Atti e comunicazioni ufficiali della Delegazione Lombarda-Milano 

Facilitazioni per le Grotte di Postumia 
L a Diii-ezione deile Regie Grotte Deraa-

•nialii di Postomia , allo scopo di facilitare 
.-le visite di do'polavaristi a1*e Grotte, h a de-
.llibeiraito dì ririuire la tar i l fa di visita per 
comitive d i iilmeno 25 dopolavoristi da Li-

V re 35 a L. 5 a j)«rsona, 
l;a validità di tali f£icitliitazionl deooiire 

•dal ]0 agosto al -M «tosso mese, duran te i-1 
periodo, cioè, d«lle ferie estive. 

Comunicat i alla s t a m p a 

Sii ramuiiÈnta .alile preisiidenze delle sooie^ 
tà, afifjliate, che tutte le comunicazioni so-
oiaJli per la .stampa, reJazioni gite, program-
Tiii eoe., devono essere inolitrare at t raverso 
l a nas t ra Deiegazione, la qua/le provvederà 
a l la puljM reazione ne i divorai giornali , ohe 
gientilraente ospitano i com'unicati della FIE 
e Je iielazioxii ulells' società ad essa affiliate. 
Nelle piròvincìe di Como, Bergamo, Brescia, 
iVarese, Sondrio, -Pavia , CT>eiinona e Manto­
va dovrà pur* osservarsi lade prescrizione 
JnolMirando J e icomunicazionl alfe Direzioni 
Tecniche Provincial i deilla F.I.E., che a loro 
volta provvederaiuio alla pubblicazione. 

La vrescrizione, che a tutta prima' sern-
brercbbe un po' draconiana, risponde invece 
all'intento di mantenere un carattere di •se­
rietà alle relazioni delle gite diramate ai 
giornali. 'Si è infatti visto, in questi ultimi 
tempi, la pubblicazione su un giornale mi-
lanes'e idi un lungo e particolaregàiato re­
soconto relativo ad una escursione che fra 
stata ,7ftcssa nel calendario di .una ^società 
escursionìstica, ma -.la cui effettuazione era 
avvenuta solo ìnella fantasia: del^solerte ed 
immaginoso 'relatore! 

La Delegazione [avrà modo di sorvegliare 
affinchè fatti del genere non si verifichino 
perA'avverUre e'di filò non possiamo che 
compiacerci, pej la serietà \stessa del gior­
nalismo, • 

Comunque, per .quanto /riguarda LO 
SCARPONE, le società ed .i gruppi escur­
sionistici possono continuare ,1'invlo diret­
to delle relazioni, ,che il .giornale provve-
derà a sottoporre alla approvazione della 
Delegazione, di cui ii nostro Direttore. fa 
parte come Consulente Stampa. 

Relazioni a t t i v i t à 
In ossetTuio alle vigenti disposizioni han­

n o inviato la relazione suU'attìvità sociale 
le seigiuenti società: 

Dopolavo'''o Coloristi l'rìmalba (Nucleo 
E&c^rrsionistico), Aliteao, Via S. Eufemia, 4. 

Gruppo Operai Escursionisti Milanesi, Mi-
Jaino; Via Loiigi Cagnoila, 26. 

Sezione Alpinisti Indomita.' Milano, Via 
XXI AiwJle, '8. • , 

La nuova sede 
del Gruppo Escursionisti Montenero 
Gioveidì 4 coirrente il Gnuippo Escursioni­

sti Montenero h a inaugura to con u n a . sim­
pat ica r iunione socialie la sua nuova . sede , 
in Viiale Umbria 50. 

AHiU breve cerimonia aveva adei'ito col 
s u a intervento il Delegato regioiiale della 
F.I.E., coinra. Vittorio .Angiliileri, che, ac-
cuiinipaiginato dal Segi'étario della Delegazio­
ne, è stato accolto feistotsamente dai dopo-
lavcmisti e dai .soci prosenti . 
. il coiimn. Anghileri pomo agli escursioni-
si dOii Gruipipo Montenero il suo elogio e 
incorargigminento per la feconida e discipli­
n a t a attività e si disse soairìiTe lieto di at­
testarle la Sua sinrpatia e di concedere il 
suo aippog'gio alile a&soclazioni' c h e . d i m o ­
st rano al'fiataJiiBnto ci! ossequlenza veirso 
gli .Istituti d e l lìegilnte preposti al diiscdiplli-

Hamonlo osounsionistico e dopolavoristico. 
Il Prosiiduntc Corteisi 'ringiraziò coai brevi 

e ri conoscenti parole, presentando al De­
legato della F.l.E. 1 coimpoinenti il C. D. 

Un quartet to composto ili scoi intonò, poi, 
gli l'nni dolila • Pa l l ia . Il tenore Bensì, so-' 
ciò del Gruppo, t rat tenne quindi 1 consoci 
con le sue aijrgraziate canzoni . • 

La Marcia di Regolarità di Pavia 
I l glorino 4 correotc lia avuto pure luo^o 

la iniarcia di regodarità; della Provincia di 
Pavia . «Tuale eilimimatoria per ' il III Cam­
pionato LoimbaiUcio. 

La marcia , oiiganizzata dal la Direzione 
Tecuiica Prorviiiitìale della F.l .E. e dire t ta 
dal 9ig. Bmainuele De Angelis, diirettore 

, tecnico per l'iescuiisiooiiSmo e Segretario 
pi 'ovinciale deirO.'N.D., si svolgieva su l per­
corso iseiguente: Casteiggio, Corvino S. Qui-
rico, Oliva Gessi, Montaldo Pavese, Caìvi-
gnano , Gliiaia dei Risi, Borgo Priolo, Mon. 
teibeflilo,. Casitegigio. 

(Dalle : pat tuglie partaciipanti sono s ta te 
classificate le seguent i : 

1. Dopolavotro di Mortara; 2. M.V.S.N. di 
CodevilUa; 3. Giovani Fascisti di Codevilte; 
4. Snia Viscosa di Pavia (1. pat tugl ia) ; 5. 
M.V.iS.N. di Castegigìo; 6. Dop. Snia Viscosa 
d i P a v i a (2. pattuigilla). Le altre sono g'iiun-
te fuori tempo massimo. 

Al Campionato Lomtoajido la Pirovùncla 
d i Pav ia sarà quindi jupipresentata daill'a 
Milizia di Codevilla e dal Giovani Fasciisti 
di Mortara. • 

Premiazione Marcia Popolarissima 
Si comuniica alle società in,te(res.sati6 c!he 

3a pnemiiazione per la XI Maincia Popola-
rissiima deiirAsisooiazlone Lavorator i P r o 
Eaouraioai'ismo, svoltasi il 3 maggio u . s. 
cai patroicinio dii questa Dele'giazlonie, avrà 
luoigo quanito pr ima, nei locali e ne l la 
S'Ora dbc sa ranno oppor tunamente comiu-
j i icat i su questo giornale, e con .apjposiite 
ciiicolaTi. 

Relazioni attività 
Ito ottcantipea-anza alle vigenti dlsposizitì-

nd, gili B3oiiwsiOìnnsti Lupi di Legnano han­
n o ifliviato a questa Delegazione la rela-
z.ionie tìulla loro attività sociale del mese 

•M maigiejo, che è stata veramente encomia­
b i le . 

Echi di manifes taz ioni 
11 Delegato Re.giomale h a ricevuto iii se-

giu'ente teleigiraimma : 
« Comrn. Anghileri, Milano - MillHrecen-

io Dopolavoristi Gruppo Cantore inviano 
da, Gavirate cordiale 'saluto. '- Tiduclario 
Doli. Aridrea Fraschinit., 

F o r n i t u r a di t ende pe r campeggi ^ 
'Le soc ie tà e gaiuppi aJCiiliiati che deside-

iraèsero avere gratuitementie tende mili ta-
iri pei loro camipeggii, sono paieigati di vo-

. l eme fare subi to richiìegta prieaso l a Dele-
«raziione, ohe provvedcrà .presso le Autori tà 
mili ' tari p-er ]'e pratidhe reHiatlve. 

Gite e manifestazioni 
In p r o g r a m m a 

Le escursioni effettuate 
Lombardia 

4 giugno 
, Gruppo Escursionisti .Dopolavoro Gorla-Pre-

cotto, — Gita sociale al Pian del Tivano (me­
tri looo). I partecipanti furono loo. Dopo un 
vermouth d'onore offerto dalla Sez. Cooperati­
va di consumo locale, i gitanti presero posto 
sui treni della Nord, con. l'orchiestra in testa. 
Al Pian del Tivano si svolsero diverse gare 
sportive : tiro alla fune, corsa dei lOo metri, 
bàlio campestre ecc., Quindi ra.ccolta di narcisi, 
colazione al sacco,'éanzorii moderne ed antiche, 
alala al Dopolavoro, alla F. l .E. ed allo "Scar­
pone)). Partecipò alla gita il fiduciario del Do-
-polavoro Sez. di Gorla, sig. Alìberti Angelo.,, 

7 giugno 
Unione Giovani Escursionisti, Milano (f. d;). 

— Approfittando della riduzione speciale in vi­
gore sulle Ferrovie Nord, ci siamo recati alla 
«Salute» per. una piccola escursione a tipo fa­
migliare. Facevano infatti parte della comitiva 
nostra genitori e bimbi che poterono una volta 
tanto godere di un po' d'aria ossigenata e di 
una frugale colazione al sacco sui prati. 

Î a splendida giornata ha favorito l'esodo di 
un'infinità di neo-escursionisti $ulle nostre belle 
Prealpi, tanto che a noi, avvezzi alla cara so­
litudine, ci.sembrìiva d'essere ad un qualunque 
Campo Sportivo della città in un giorno di una 
gar.'i interessante. . • 

La letizia era su tutti i volti ed i diverti­
menti sani furono goduti da tutti. 

Solo neo della giornata: i treni 3ti,pati, mal­
grado la provvidenza di convogli speciali inter­
minabili. 

Liberi Escursionisti Milanesi ai Corni di Gan­
zo con 15 partecipanti. • . . 

Gruppo Alplnbtico Fior di Roccia alla Conca 
di Grezzo (tn. 900) con 400 partecipanti per la 
raccolta dei narcisi che avvenne nei limiti op­
portuni e con le prescrizioni della F, 1. E. 

Escursionisti . Lupi" di' Legnano a , Como con 
30 partecipanti per la terza adunata escursioni­
stica della F. I. E. di Comò. 

(gruppo Escursionisti «E. Filiberto» al Monte 
Córnizzolo (M.' 1200) con 65 partecipanti. La 
gita è stata ostacolata dal cattivo tempo. 

Dopolavoro Bolloneria. Redaelli alla Schirnn-
na con 37 partecipanti. 

Associazione Carabinieri in Congedo a Ghia-
ravalle Milanese con 45 partecipanti. 

Dopol. Cooperativa Naviglio Grande a Moii-
tevecchia con 125 parte(:ipanti, per la 5 Marcia 
Ciclo Alpina sociale. A Sabioncello i cicloturi­
sti depositarono una corona alla Lapide dei Ca­
duti in Guerra. ' ' 

Sezione Alpinisti Indomita con 37 partecipanti 
alla traversata da Como ad Erba per la rac­
colta dei narcisi. , ; 

Squadra Alpinisti Milanesi al Pian Rancio 
(m. 1010) con 120 partecipanti per la raccolta 
dei narcisi. Durante la mattinata fu disputato 
un incontro amidievole di calcio sul campo del 
Campeggio Buttafava dell'O. N. B. ' 

Dopol. Standard Elettrica Itaaliana a Cerro 
di Laveno con 85 partecipanti. * 
: Dop. Alleanza e Unione Mediterranea a Bel-
lagio con 52 partecipanti per la visita alla villa 
Carlotta. . 

Gruppo Alpinistico Edelweis a Valcava (me­
tri 1400) con 80 ipartecipanti. - . 

Gruppo Escursionisti. Giovani Alleg'ri al San­
tuario di' Ghiffa con 50 partecipanti. 

Dopolavoro Coloristi Primaria alla Capanna 
S. Pietro con 54 partecipanti. ' 

Gruppo-Escursionisti Pineta a Lasnigo con 
124 partecipanti per la raccolta dei narcisi e 
escursione "ar Monte Megna. 

Azienda Tranviaria Municipale al Santuario 
della Madonna di Campoè con 300 partecijpanti. 

Gruppo Sportivo Oberdan al Piano del Ti­
vano con 27 .partecipanti. 

Soc. F. A. L. C. al Pizzo Proman (m. 2099) 
co'n 15 partecipanti. 

Gruppo Escursionisti. Vittoria al Rifugio Curò 
e al Monte Gleno (m. 2885) con 25 partecipanti. 
L'ascensione al M. Gleno è stata ostacolata dal­
la tormenta. 

Gruppo Escursionisti Cimiano al Monte PeV-
tus con 56 partecipanti per la raccolta dei nar­
cisi. . " • 

Gruppo Esperò al Celle del ''erius ed. al Mon­
te Tesoro con 13 partecipanti. C ' 

A»s. Sportiva Banca Agricola Mil .al l ' Isola-
bella con 46 partecipatiti. • , . . ; : 

Veneto 
Gruppo Alpino Operaio - Verona. — Gna 

ad Ala, poi a Pilcante, l'iazzina e Monte ('or­
nale. Discesa da Saccone e per Val del Sorue 
a Chizzola e Seravalle. .. • 
Lombardia 

14 giugno / ' 
Unione Giovani Escursionisti, Milano.—- Gi­

ta alla Salute (sopra Erba), Capanna Mara, 
lìollettone, quindi traversata per il Belletto, 
Bondella, S. Maurizio fitìo a Brunate e quindi 
a , Como. Direttore . di gita : Guido Frattini. 

Dopolavoro Gazzetta ^dellò Sport, Milano. — 
Questo Dopolavoro, che si è fatto iniziatore di 
numerose gite domenicali, ha portato i, propri 
soci al Monte Muggio (m. 1791), salendo da 
Bellano, per Vendrogno, Sanico, Alpe Tedoldo, 
Alpe ^i. Chiaro, fino alla vetta delAluggip. Ci 
felicitiamo cogli organizzatori per la scelta di 
un percorso interessante e poco comune. 

Gruppo Escursionisti Emanuele Filiberto, — 
Gita al .Sacro Monte e Campo dei B'ìori.. Venne 
visitato il Santuario di S. Maria al Monte. 

Gruppo rionale Cantore : a Gavirate. 
Gruppo sportivo Broggi : ai Lago Maggiore! 
Dop. Monte di Pie tà : ,a Valcava. . 
Giovani escursionisti milanesi: all'Alpe Tu­

rate. . 
Gr. escursionisti Montenero: alla Capanna 

Mar.-i. 
Università popolare: a Padova e a Venezia. 
Dop. Carte Patinate Dell'Orto: a. Moltràsio. 
Or. escursionisti Alba : a Cassano d''Adda. 
Or. Espero: al M. Aralalta. 
Soc. «Falc» : ai Corni di Ganzo. 
Gr. escursionisti Cimiano :- a Monza. 
Dop. O . M . j a Pizzo d'Erna. . • 
Gr. escur. Tintoretto : a Gavirate. 
Squadra alpinisti, milanesi: alla Grigna M. 
Or. alpinisti ambrosiani : al Lago d'Elio. 
Or. escur. Vittoria: al Monte Nudo. 
Sez. alpinisti Indomita: a Si Martino. - , 
Dop. Gadtrucco e Guffanti: all'Isola Bella. 
Dop. Riunione Adriatica di Sicurtà: a Bel­

lano. • , . • . , 
Dop. Broggi : a Torino. -
S.P.E.M. : a Cuasso al Monte. 
Dop. Dahò: a S. Antonio. . • 
Sport Edera'Monza. — 11 Convegno ciclotu-

ristico con lancio • della bomba, organizzato da 

?;uesta attivissima società col patrocinio della 
delegazione Li>mbarda della F.l.E. ha 'avuto 

un successo 'nsperato. , Numerosissime le squar 
dre locali e dei cèntri circ.invicini che parteci­
parono alla prova urigrnale Ci riserviamo nel 
prossinjo numero d."re l'tlcrc» dei .remijt- e 
là classifica ufficiale. Fra le» squadre milanesi, 
notata la forte rappresentanza lell'Unione Gio­
vani Escursionisti. 

P i e m o n t e 
14 giugno 

A.L.F.A. • Torino. — Gita popolare 'al Ca­
stello di Bardassano nella collina torinese, con 
grande ciliegiata. 

Soc., AIp. O. A. • Po. . ' i - Gita sociale alla 
Grand Hoche (m. 2759), in Valle della Dora. 

S.A.E.F. - Torino. — Terza gita sociale ai 
Picchi del Pagliaio -(m. 2259) in vai Sango-
hetto. . _ • 

Dopolavoro Gondrand • Torino. -^ Gita turi­
stica a Siena ed a S. Gimignano.. 

G.E.I. (O.N.D.) . Torino, — Gita in torpe­
done ad Oropa. 

U.G.E.T. - Torino. — Convegno intetsezio-
nale Ugetino al Colle deH'.Vsslelta (m. 2566). 
I partecipanti vennero divisi in dne comitive. 

Unione Escursionisti . Torino. — Oiia ai Pian 
del Frais. 

Assoc. Naz. Alpini • Sezione di Torino. —. 
Gita alle Grotte Seguret 0 Collo,tto Pramnnd 
(Valle di Susa, m. 2087). Numerosi gli, scar­
poni partecipanti all'interessante ascensione. 
Ligur ia 

A. Compagna • Genova. — Gita a M. Cor-
dona-Montallegro. Una seconda comitiva si, è 
fKjrtata lo stesso giorno a Portofino Vetta. ' 

Auda'x Escursionistico Genovese '.• Genova. — 
Ascensióne al M. Sella. 

Circ. Ricreai.' Vittòria - Ciliegiata a Scrino. 
Club Appennino Ligure. — Al Monte Alona. 

Da Sestri venne raggiunta in autobus Chia­
vari e quindi salita a piedi. 

Gruppo Escursionisti Praesi. -^ Salita, al M. 
Rama, sopra Cogoleto. . -

Sez. Escursionisti Dopol, Ansaldo . Genova. 
—̂  Visita alla Pineta del Leco. 

Dopolav. Funzionari del Comune. — Gita al 
M. Figogna.-

Gruppo Escurs. Cesare Battisti. — Ciliegiata 
a Ca/nporsella. 

Gruppo Esc. Bolzaneto. — Gita \ Rapallo 
col vapoj-etto « Primero ». 

Groppo Sportivo Spedizionieri. — M. Antpla. 
Gruppo Escurs, L. V. Bertarelll, — Lago di 

Val Noci. 
Società Alpinisti Cattolici. — Rocca della Ma­

rasca. . " • r ~ • • , • 
Sez. Quezzi Marassi Staglieno. — Gita ad 

Uscio. ' , ' 
Società Sportiva G. Ausonia. — S. Carlo di 

Varenna. • . .' 
Soc. Escurs, Q. Sella. — Val Noci. ! 
Sezione Escurs. fra Piemontesi.— M. Beigua. 
Soc. Escurs. Amici della Montagna, — Laghi 

di Ortiglieto. . 
Unione Ligure Escunsionisti. — Monte Fron­

te (Alpi Liguri). 
Monte Pracaban. — Campoligure. 
Unione Ligure Escursionisil. Scstri M. 

Frante (in unione alla comitiva delta Sede). 
U.C.A.M, — Cappclletta di Masone. 
Gruppo Ciclisti F . l .E. — i. comitiva: Gita 

ad Alessandria-Tortona ; 2. comitiva : Gita a 
Recco. 

21 Riugno ' ^ 
I. Marcia Individuale di regolarità' in - mon­

tagna, indetta da u La Mont.agna» col patro­
cinio della D.elegazione regionale lombarda, sui 
monti varesini. \ 

28 0 29 giugno 

Società Escursionisti Lecchesi di Lecco; gita 
sciistica ed alpin-isticit all'Adaniello. 

Società Escursionisti Varesini • Varese. — 
Gita al Monte Z.eda. 

Gruppo Alpino Operaio - Verona. —,-Escur­
sione al Rifugio Nino Pernici (m. 1582) e M. 
Toffino (m. 2144). Pernottamento alla Bocca 
di Trat. 

La Marcia di Regolarità del Dopolavoro Fer­
roviario 'di Genova. — Il l)op<ilav. Kerrov. di 
Genova-Centro ixirta a .onosceu/q 3i^V"f-'''^ 
Sotìctà e ' Dopolavori interessati, •che ia gUra 
Ai, marcia in montagna sul percorso Genova-Ca­
stelletto, Torazza, Vijgomorasso, Orerò, Vit­
toria. Serra Ricco, Favareto; Pontedevi/jo, sa­
rà indetta nel prossimo mese„di. settc'mbre. 

Quanto prima saranno in\ iat ir l jirogrammi 
completi e ne sarà data comunicazione a mez­
zo stampa; ,r , 

Giuseppe Cortesi, \\ solerte Presidente del 
Gruppo Escursionisti Montenero <1 -Milano, ha 
avuto di questi giorni la casa aUieì|ata dalla na­
scita di ur. masch'.arj. a quale 'Vinne iir\pi)Sto 
il nome di Pnetro. 

Felicitazioni ed .lug.iri pel futuro' alpinista ! 

Nelle sezioni del C. A. I. 
La Sezióne di Milano organizza pel 20-21 cor­

rènte una gita al Pizzo Ligoncio . (m. '3032-. 
Partenza alle 19 da Milano, in autobus, per-
rfottamento a S. Martino Val .\lasino; il giorno 
dopo la comitiva si ,portcrà ai Bagni di Val 
Masino e quindi a piedi alle Baite dc-ll'Oro, do­
ve si divìderà in due gruppi : uno Raggiungerà 
la vetta deila Sfinge e l'altra la veìfa del Piz­
zo Ligoncio. Ritorno ppr il medesiino itinera­
rio. Equipaggiamento richiesto":'alta',montagna, 
peduli, piccozza. Dirett. gita : V. Btamani, E. 
Bozzoli, dott. Saglio. )•,. 

Un'altra gita alpinisti<yi interessan)? è quel­
la indetta .dalla stessa Sezione pel •̂ T'-zg corr. 
con mèta il M. Disgrazia (in. 3679-1,' Da Ca; 
taeggio, che sarà raggiunta in autoni'obile, gii, 
alpinisti si t>prteranno al rifugio Ponti (ut. 2 ^7.̂ ) 
ove ,pernotteranno ; il giorno dopo salirà-,'^')'al­
la vetta'• del Disgrazia, ritornando al'" rifugio 
per la sera. Il 29 avverrà il ritorno a Milano 
pel Passo delia Remoluzza (m. 2800), S. Mar­
tino, Ardenno M.isino. Dirett. di gita-: Mal-
dura e Ccfrti. , 

Infine.per la stessa data avrà luogo la gita 
di chiusura della stagione sciistica, diretta dal 
presidente dello Sci Club Milano, conte di Val-
lepianai coadiuvato da Meazza e Ro.smini. Moî  
tà è il Pizzo Zupò (m. 3998) e Bellavista (me­
tri 3925). Itinerario : Torna.lri (])prnottameiiio), 
capanna MàrinelUi, gita facoltativa al- Pizzo 
Tremoggia (ni. 3452). l'ernottamentc alla ca­
panna stessa. Il 29 giugno una comitiva si re­
cherà alla Vetta <lel Pizzo Rupft ed un'altra 
al Bellavista,, ritrovandosi ,poi al rifugio .M.iri-
nelli pel ritorno in comune. Si tratta di gita 
riservata à sciatori provetti, e le iscrizioni sono 
limitate a 28 {Tartccipanti.. 

Il 28 e 29 corrente l.i sezione di Oallarate 
organizzerà una gita :il MIÌOIP Limidario iiue-
tri 2180}, con una escursione sciistica facolta­
tiva al Giog(> dello .Stclvio. 

L ' i i corrente la sezione ha fe->teggiato il 
decennale della sua rond-iziDiie, ospitando il 
cav. dott'. Gaetano Polvii'a, (.he ha tenuto ima 
conferenza dal titolo: «Piccole Madonne, grandi 
altari)). 11 dott. PoKara, che ò stato presentato 
dal presidente Anibrogio Porrini, è stato caloro­
samente festeggialo alla fine della confeien/a 
dal folto, pubblico intcuenuto. 

La Sottosezione di Crema effettuerà 11 20 cor­
rente una escunsione coii.-iiiei'iur ir'-v-a ;l Mei t 
l'asubio. 

La Sezione-di Biella indice pel 21 cor'-ente 
una gita al Monto (.r.;sic. • «̂  

Là Ibezionc di Verona ha compiuio una gita, 
alla quale partecipò buon numero di soci, il 
7 corrente, a Cima l'osta (111. 2J68) da Ri­
volto per Passo Pertica. 

Per la stessa data, qu"lla di Viume Vihi,, al 
monte Braico, col seguente itinerario: Mattu-
glie^ rifugio Rossi (peinottamento ; parete del­
l'Acque,- Monte Braico, Rifugio Paulov.itz, A-
priano, Mattuglie. 

La Sezione di Cittadella ha recentemente te­
nuto l'assemblea annuale, in cui venne appro­
vata la relazione niorale r finanziaria del 1930, 
esposta dal presidente .'^lessandflo Malatesta, 
e venne fissato il calendario estivo delle gite e 
manifestazioni sezionali. Pel 28 e 29 corrente 
sarà organizzata l'ascensione al M. SceUofel 
.(Croda del Becco) nel grpppo di Cortina (me­
tri 2807).-. 

ULTIME NOTIZIE. 

I nulla osta per le gite 
L a Delegazione L o m b a r d a de l la F . I - E . 

ci comun ica : , 
« zV decorrere da l L o luglio p . v . " t u t t e 

le r ich ies te di nul la o s t a p e r g i t e sociali 
di o l t re 10 persone , devono essere ac­
c o m p a g n a t e da l l ' impor to d i . L . > 5 , e p r e ­
s e n t a t e a lmeno t r e g iorn i p r i m a a l l a 
Delegazione L o m b a r d a del la F . L E . - V ia 
.Ugo Foscolo, 3 ». " 

» • • 

INFORMAZIONI 
Guida dei monti biellesi 

A. M, C. - Coggiola. — Esist i una guida 
alpinistica trat tante le montagme de,! Biel-
leise'? E se esiste, d a cJii dd a qiual p-rezzo 
potrei acquistar la? • 

Per quanto ci consta, non esiste una v(Tra 
e propria guida come quella desiderata da 
Lei. Nella Guida della Valsesda, viene de­
scritta parte delle montagne biellesi, ma 
non tutto il gruppo conosciuto sotto tale 
Qualifica. Aìl'infuori idi questo, mon *vi è 
che la guida del Touring Ciub, che però 
•non si addentra nell'esame particolareggia­
to, dalpunto di vista 'alpinistico, dei monti 
biellesi. 

La traversata bassa delle Grigue 
Ferruccio Doneda - Presid. U.G.E.M. - Mi­

lano. — Vorrei far effettuare ai miei Ue«-
mini la t raversata bassa deMa Grigna nei 
giorni 28 e 23 corr. Non ho m a i fatto detto 
IveTCor-so e vorrei, èe possibile, aveire una 
monogmfia per tale escursione, coi relati­
vi tomipì e luogo di pernottam.emto (Ila S. 
E. M. mi pare?) . 

Mi fu consigliato il percorso Lecco, Resi-
ne^'ili, Pialeral (avrò diverse - signorine). 
Tenga prescnt-e ohe si vorrebbe part i re il 
mat t ino del 28 corr. alle 5 ant im, e ritor­
nare a Milano la sera del 29 col treno in 
arr ivo allo 19,38. Ed anclie .che i miei Uge-
mini hanno gambe buone, e non 'paventa­
no buone aJtezze. 

Poiché pel presente numero era già sta­
bilita In monoiirnfìa 'dello Stelvio, mon ab­
biamo 'fatto in tempo a soddisfare la Sua 
richiesta. Comunque. Le basteranno le se­
guenti indicazioni: 

Con due giorni a disposizione potrebbe 
completare il suo programma anche con la 
salita alla Grigna Settentrionale. Partendo 
da Milano alle 5 potete essere a Lecco verso 
le ore 6,30 e per economia, proseguire sino 
a Laorea col tram. Da Laorca per la Vai 
Cnlolden, sassosa e segnata, si è in ore % 
ci^fa al Rifugio SEM al Plani Resinelli. 

Val Rifùgio S.E.M.- {dopa colazione) per 
sentiero segnalato, si passa molto ,sotto al 
canalone \Porta sino a raggiungere un col­
letto prativo che guarda nella Valle dei 
Grassi Lunghi.. Al prosegue 'per terreno qua­
si iulto facilissimo,',e isi frisale \poi, \seguen- 
do le segnalazioni, alla Capanna Pialeral, 
pure di (proprietà \della SEM, dove potrete 
pcrnoltare, prenotandovi messo la iSocietà 
(via S. Pietro aU'Orto 7) dall'ispettore Ri­
fugi, Maritilo Piazza;/ . , . . , 

Il giorno dopo, 29 giugno, in poco più dì 
tre ore, potete raggiungere la vetta della 
Grigna SettentHonale, • per mulattiera se­
gnalata e ristorarvi ài Rifugio RHoschl del 
C.A.l. posto in vetta. ' 

Ritornando alla^apanna, e poi scenden­
do per la Valle dei Grassi Lunghi, si è m 
un'ora o poco più dalla Capanna, al Colle 
di Halisio, [dove passa la [corriera per Lec­
co. Oppure ìSÌ può proseguire u piedi, rag­
giungendo prima Ballahìo e ipoi Laorca. 

MARIO CÀRDINI 
SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

VIA GAUDENZIO 

FERRARI MIUNO 3 (F'OIVJTA. G I I N O V A ) 3 MILANO 

P I A N O T E R R E N O T E L E K O N O N . 3 1 - 0 6 ; i 

SVILUPPO E STAMPA. INGRANDIMENTU 

UDO snamento alla [apanna Piaieral 
• S iamo a conoscenza d i u n fat to deplo­

revole, avvenu to giovedì scorso a l la Ca­
p a n n a P i a l e r a l del la S o c i e t à Escursioni­
st i Milanesi , a l la . G r i g n a se t t en t r iona le . 
T r e ' ind iv idui , a p p r o f i t t a n d o del la mo^ 
m e n t a n e a assenza del cus tode , sono pe­
n e t r a t i ne l l a c a p a n n a s tessa , scalando 
il piccolo ba l l a to io e s t e rno della r i t i ra ­
t a , qu ind i h a n n o s fonda to il s o t t i l e - m u ­
ro entrando'" nello "stabile." M a .poctì do­
po; m e n t r e a n c o r a gi. t r o v a v a n o ^ l i r f n -
t e r n o , è acco r so il cus tòde , avver t i to d a 
a lcuni m o n t a n a r i , che c o n lui a t to rn ia ­
r o n o la c a p a n n a , a r m a t i d i fuéile., Gli 
scass ina to r i venne ro so rp res i a l l ' in te rno , 
m e n t r e si acc ingevano a s t u r a r e a lcune 
bo t t ig l i e p r e s e da l la can t ina . U n o dei 
t r e , però,._ r iuscì a fuggire, mei^tre degl i 
a l t r i due il cus tode p o t è p r e n d e r e lo ge­
ne ra l i t à da i document i c h e avevano in­
dosso. I l f a t t o è s t a to segna la to alla So­
cie tà p r o p r i e t a r i a del r i fugio pe r i p rov­
ved imen t i del caso. 

In fatto, già grave in sé per i danneg­
giamenti arrecati alla Capanna Pialeral, 
riveste una particolare importarla, poi­
ché denota il sussistere di uno-spirito 
vandalico meritevole della pia : energica 
repressione. Vi è evidentemente della gen­
te che non JUL neppure la più elementare 
7MZione di quello che sia il rispetto del­
la proprietà altrui e, trattandosi di ri­
fugi alpini, di proprietà sac ra . Nel caso 
attuale, nulla giustificava Patto insana 
no: 'noTit il bisogno di un ricovero imme­
diato pel maltempo, poiché la giornata 
era splendida; non'la fame, ìpoiché pro­
prio vicinissimo alla Pialeral vi è una 
lunga teoria di baite e di casciruili abi­
tati, da alpigiani che ini Quell'ora stava­
no lavorando o attendendo al pascolo; 
da essi i tre vandali avrebbero potuto 
trovare cibo e ristoro. Del resto, le bot-
ttgtie trovate ini-paésésso dei-viaia-
tori, indicano chiaramente ' quale era il 
loro.scopo e quale lo'spinto col quale 
/tanno agito: per un istinto semplicemen­
te vandalico, che li lia portati a conside­
rare la capanna incustodita come cam­
po delle loro gesta. NaturalmenHe, se si 
fosse trattato di una casa privata, non si 
sarebbero azzardati a tanto. Ma èappun-
to: questo che rileva una mentalità tutta 
speciale che, occorre distruggere. I rifu­
gi sono sacri, più della proprietà pri­
vata/ E' recente il, monito venuto dal­
l'ón. Marcaresi, nel suo magistrale arti­
colo (( E i f u g i ; t e m p l i d i . D i o », pubblica­
to sulla rivista mensile-del U.A.I. 'Biso­
gna raccogliere l'incitamento del Fresi-
derifte del C.A.l. e fare giustizia fascista, 
immediata, contro coloro che vengono 
sorpresi a profanare le capanne alpirìfe/ 

- incordiamo infine i richiami della 'F. 
I. E. e'le disposizioni da questa emanate 
sulle funzioni dei, custodi. 

PICCOLA POSTA 
Conte V. D. V. -Milano. '— La monogra­

fia sull'Alpe di DevcTo era oontenu'tà nel 
n. 1 do « Lo Sca rpone» , .che in da ta odier­
n a Le abbifliino spedito. 

E. P. - Vogogna. — Grazie del pr imo ab­
bonato, che speriamo venga se'giuàto da nu-
mero'fo elenco... Mtendiamo pnestd- altr i 
frutti del la Sua eintuisiasiBiica propag-anda. 

Rag. M. A. - Genova — Come già paibbli-
cato lo scorso numero , il 20 miaggio-non é 
usiclto « Lo -Scarpone D, otte h a • ritandato 
la .finiibblicazjoné al l o corr., inizl'ando co­
si le nuove date d i uscita. Ciò abbiamo de­
ciso in seguito al desideirio manifestatoici 
da moltii lettori, poidi'è, ci dicevano (e con 
loro cuiclie i rivenditori), sarebbe stato più 
facile rammentars i del 1. e del 15, piutto­
sto cllie del 5 e del 20. E siccome, per ora 
almeno, i lettori costitudscontj ancora la 
maggior forz.a del nostro ' gioirnal'e, così ab­
biamo dovuto venir loro inicoKtro. Ma spe­
r iamo d ie tutti divengano abbonatUii&l più 
breve tempo possibile... 

0. V. - Milano. — Ó r a z i e degli indirizzi, 
ai quali! manderemo il presente numero in 
omagigio. 

ili. A. • Trento. — Le abbiamo spedito fin 
dall 11 coprente i nuimert arretrat i , come da 
Suo desid-erio. Mcanibiamo. d saluti.; 
, M. M. - Pordenone.'~ Dopo il n. 7, uscà-
rono il n. 8 ©d il 9, «he ci risiuiltano re,go-
larmente spediti. Non sajppiamo sipiegarci 
il mancato arrivo. Ad o ^ i modo ìì 10 car­
pente atobiamo r innovato l 'invio - dei nuone-
Ki stesisd. Grazie deg'li augur i pel « gionnale 
tanto simpatico ». . 

S. C. Castellanza. — Avrete nen frattem­
po rice-vuto il n . 10 del 1. corr. «he vi avrà 
dato la spiegazione. de l riiandb. Anolie per 
loro valga (juanto detto sopra ad sdg. Rag. 
M. A. di Genova.--, 

Fi T. -Belluno.— Abbiamo passato la 
Sua lettera al l 'autore de(lil«. note e phibbli-
dheremo aii prossimo numeiro le spiegazioni 
d i e EWa desidera, (acendole natjuirajknienfte 
precedeire dalla Sua letteipa • nel testo iinite-
gra le . Grazie dell'abhonianiieinto;rioevai*o. 

Senza montatura non ritoccati Cadiuno 

Sino al formato (9x14) cartol!na L . 1 , -

» . - 10x15 » 1,45 

» . -13x18 • ,.. / » 1,93 

> - ' . • 18x24 Tf- ~ . 2.90 

- » 24x30 • » 3,90 

» 30x40 ».4,90 

» 40x50 * 9 , -

»' ' » 50x60 

Gli ingrandimejnli 

» 10,-

! Virati Seppia, Bleu, Verde Rosso, «ce. 

. aumentano del 25 "/« 

P e r l a s l a m p a 

A C C U R A T A 
Per. II mater ia le 

. O T X I M O 
i 

P e r g ì ' i n g r a n d i m e n t i 

PERFETTI 
P e r I p r e z z i 

ECONOMICI 
si è tentato imitare CARDINI ma è vano tentare di raggiungerlo. 
CARDINI fa l'impossibile per la riuscita dei vostri negativi, 

per là riuscita delle vostre stampe. 
IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENTE DALLE 7 ALLE 21 

»:,. 
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Direttore responsabile : GASPARE • PASINI 
-Tiposrrafla 8. A. M. E. ' 

Milano . Via Sellala, 22 

t* T E N T O , , 
La neve di questa stagione giu­
dica la sciolina di qualità. Otti­
ma per fissare le pelli di foca, 
impregna e conserva gli sci. 
€€ Ven2:i - Six 

NOVITÀ NOVITÀ 
9» 

Prima di intraprendere un'escursione 
ed al ritorno dalle vostre gite, ' verificate 
lo stato della vostra calzatura, specialmente 
le suple. Se trovate scuciture, o rotture di qual­
siasi genere, occorre affrettarsi a farle rimettere 
in ordine subito, per non lasciarsi cogliere alla 
sprovvista. Sopratutto, abbiate cura di sceglie­
re bene chi è in 'grado di ripararvelé alla per­
fezione.- A. tal uqjo, consigliamo i negozi della 
iiRinnovatrice» che si trovano in via Melzo, 30; 
via Solferino, 3 ; Corso Ticinese, .18 ; corso 
Magenta, 10. In essi sì eseguiscono risuola­
ture di calzature normali in 20 minuti col si­
stema americano !' Scarpe . da montagna e da 
sci troveranno reparti specializzati per la ri­
monta, la risuolatura, l'applicazione di pezze 
invisibili, la chiodatura completa o parziale a 
prezzi convenienti, 'Vi faranno ancHe ripara­
zioni immediate : questo è importante per gli 
imprevidenti che all'ultimo momento si accor­
gessero di aver le calzature fuori uso o man­
canti di qualche chiodo. ' 

La_ «Rinnovatrìce» serve già la , Milizia con­
finaria lombarda e piemontese. • 
1" "' • • • o 

Premiata Manifattura 
CALZATURE SPORT 

PIETRO PETRALI 
CHIAVENNA 

Sconto del 10% agli abbonati de 
"LO SCARPONE., . 
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FUNIVIA DI VÀLCAVÀ 
3 K m . d i Funiv ia d a TORRE de ' B U S I - l ^ m l n u t l d i percorso 

Stazione Cl imat ica -m. 1300 s. m. - Sporte Invernali 

U N ' O R A É̂^̂^̂W 

Milano -Torreiie' Busi per Vaicavà 
' L ^ , ^ 5 ^ J a n d a t a e ri torno c o m p r e s o i l .percorso in Funivia 

Servizi normali nei giorm festivi - nei giorni terialì à richiesta 

O r a r i o ' Partenza .Milano Palaz70 Reale ore 6.30 arrivo Valcava Funivia ore 8.— 
- • Valcava Funivia » 17.— »' Milano P. Reale » 18.30 

NB, - Questi autobus passano da Monza - Largo 'Mazzini -a l le ore 6.45 e fanno servizio 
di andata e ritorno Monza-Valcava, ccmpr^so il percorso in Funivia, a L . 2 S 

Servizio cumulativo Ferrovia dello Stato-Autobus-Funivia 
miaiio - Calolzio Calolzio Torre de'Bai! 

Torre de' Bnsl Valcava 

P R E Z Z O de l bigl ie t to cumula t ivo da r i ch ieders i al lo spor t e l lo N . 4 alla 
,̂  S t a z i o n e C e n t r a l e d i M I L A N O ed a l l e - A g e n z i e Viagg i deilla C i t t à 

• ^ • I L _ I R i £ . 2 8 . 3 0 , 

P A R T E N Z E d a M I L A N O - S taz ione C e n t r a l e : o re 5 e o r e 7.05. 

PRIMAVERA A VALCAVA 
Le grandi praterie, dianzi ammantate di nevi, 
delizia degli sciatori, si coprono come per 
incanto di mir iadi di profumati narc is i . 

P E R I N F O R M A Z I O N I R I V O L G E R S I : M I L A N O : a l l A C J E N Z I A U G U C -
C I O N I e 0 . , i n v i a E u s t a c c h ì n . 20 ed a l le va r i e A g e n z i e Tt i r i s t iche : 
B E R G A M O : a l l ' I M P R E S A C O M O L L I , Piaz^;a B a r o n i n. 4, Telefo­
n o 3 4 ^ 0 - M O N Z A : al ia D I T T A G. B E R G O M I . v ia Zucehi , 42, Te l 27-89 
- M E R A T E : al la T I P O G R A F I A B R I A N T E A , Via Manzon i , 22, Telef. 32. 
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